
 
 

 

Parco delle Orobie bergamasche 

 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025-2027 

 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 

 
Ente:                  PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE                
Indirizzo:           Viale Libertà, n. 21 – 24021 Albino (Bg)    
Codice  fiscale: 90014120167    
Partita IVA:       043305460166 
Presidente:    Yvan Caccia     
Direttore:          Dott. Davide Brumana 
Segretario:        Dott.ssa Alessandra Locatelli           
Numero dipendenti     al     31     dicembre     anno     precedente: n. 4,69  
Telefono:      035224249                   
Sito internet:    www.parcorobie.it 
E-mail:               segreteria@parcorobie.it 
PEC:                    parco.orobiebergamasche@pec.regione.lombardia.it 
                      

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione 2.1 - Valore 

pubblico 

Non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

Sottosezione 2.2 - 

Performance  

Non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

 

Sottosezione 2.3 – Rischi 

corruttivi e trasparenza.

  

La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, nominato con decreto del Presidente 

n. 1 del 6.2.2024, sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza definiti dall’organo politico competente, ai sensi della 

legge 190/2012. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti ad individuare e a 

contenere i rischi corruttivi, sono quelli indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione e 

negli atti di regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e 

del d.lgs. 33/2013 in materia di trasparenza. Il contenuto della sottosezione è 

riportato nell’allegato 2.3, completo di allegati, che formano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 

 

http://www.parcorobie.it/
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione 3.1 – Struttura 

organizzativa 

Organigramma funzionale, aree e uffici 

 

(Schema in allegato 1). 

Direzione (funzioni ex art. 19 dello Statuto) 

Segretario (funzioni ex art. 20 dello Statuto con responsabilità del Servizio finanziario) 

Settore amministrativo/finanziario 

Settore Tecnico e Culturale 

 

Capitale umano e competenze  

Direttore (art. 19 Statuto) 

Funzioni: 

a) Assumere, gestire e dirigere il personale del Parco; 

b) adottare, nell’ambito delle direttive impartite dal Presidente, i provvedimenti per 

il miglioramento dell’efficienza e della funzionalità dei servizi dell’Ente Parco e per il loro 

organico sviluppo; 

c) decidere le misure disciplinari inferiori alla sospensione e, nei casi di urgenza, i 

provvedimenti di sospensione cautelativa dal servizio del personale, fermo restando 

quanto previsto in materia di contratti collettivi nazionali di lavoro; 

d) formulare proposte per l’adozione dei provvedimenti di sospensione dal servizio, 

licenziamento o equiparati del personale; 

e) sottoscrivere contratti e in genere sottoscrivere gli atti gestionali; 

f) presiedere le gare d’appalto e le commissioni di concorso; 

g) provvedere agli acquisti in economia ed alle spese indispensabili per il normale 

ed ordinario funzionamento dell’Ente Parco, nei casi ed entro i limiti previsti da apposito 

regolamento; 

h) controfirmare gli ordinativi di incasso e di pagamento, ove non demandati ad 

altre figure; 

i) provvedere alla formazione della corrispondenza e di tutti gli atti che non siano di 

competenza del Presidente, ove non demandati ad altre figure; 

j) assistere ai lavori del Consiglio di Gestione e della Comunità del Parco, anche in 

qualità di Segretario, qualora quest’ultimo non sia incaricato o in sua assenza, redigendo 

e pubblicando i relativi verbali; 

 k) comunicare alla Giunta regionale ogni variazione intervenuta nell’assetto degli 

organi di gestione del Parco e trasmette la documentazione relativa agli obblighi 

informativi per l’attività di monitoraggio, come definita dalla Giunta regionale. 

2. Il Direttore interviene, di norma, personalmente nelle udienze di discussione 

delle cause di lavoro, con facoltà di conciliare o transigere la controversia. Può tuttavia 

farsi rappresentare da un dirigente o da un impiegato del Parco previa procura da 

conferirsi con le modalità previste dall’art. 420 del Codice di Procedura Civile. 

 

Contingente: 1 professionista incaricato dal 15.03.2023 a tutto il 14.03.2026. 

 

Segretario (art. 20 Statuto) 

Funzioni: 

1. la redazione dei verbali della Comunità del Parco e del Consiglio di Gestione; 

2. ogni altro compito stabilito dal Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei 

servizi e disposizioni di legge. 

Spetta altresì al Segretario, qualora il Parco non individui idoneo titolare di posizione 

organizzativa: 
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3. la gestione amministrativa, finanziaria e contabile dell’Ente Parco; 

4. il rilascio dei pareri di conformità e di regolarità contabile. 

 

Contingente: 1 segretario assunto in reggenza con decreto del Presidente n. 5 del 

1.09.2023, a cui è stata attribuita la responsabilità del Servizio finanziario. L’incarico è 

stato di volta in volta prorogato a tutto il 27.02.2025 nelle more dell’elezione degli 

organi. 

 

Settore amministrativo/finanziario 

 

Servizio Amministrativo: 

- Ufficio Segreteria; 

- Ufficio Protocollo e corrispondenza; 

- Ufficio Statistica (del settore); 

- Ufficio URP; 

- Mansioni trasversali di supporto altri uffici; 

 

 Servizio Finanziario: 

- Ufficio Programmazione e gestione finanziaria 

- Ufficio Personale (supporto parte giuridica e gestione parte economica) 

- Mansioni trasversali di supporto altri uffici; 

 

Contingente: 1,69 istruttori a tempo indeterminato, di cui: 0,69 (equivalente a 1 profilo 

p.t. 25h/settimana) in Servizio presso l’Ufficio Amministrativo e 1 unità presso l’Ufficio 

Finanziario. 

 

Settore Tecnico e Culturale 

 

- Ufficio Gestione degli habitat, della flora e della fauna, educazione     ambientale 

- Ufficio Autorizzazioni (paesaggistiche e di incidenza): 

- Ufficio progettazione/pianificazione ambientale 

 
Contingente: 3 istruttori a tempo pieno e indeterminato dall’origine, di cui 1 trasformato 

a tempo parziale 50% a far data dal 1.02.2024.  

A tale previsione si aggiungono n. 2 incarichi professionali conferiti, al momento, a tutto 

il 31.03.2026 per sostituire personale assente e figure vacanti all’interno del settore. 

 

Livelli di responsabilità e specificità: 

L’Amministrazione non ha individuato titolari di posizione organizzativa tra i dipendenti 

dell’ente a tempo indeterminato, optando invece per il conferimento a ciascun 

dipendente in ruolo di specifiche responsabilità, graduate in rapporto alla 

complessità/quantità di lavoro svolto. 

Sottosezione 3.2 – 

Organizzazione del lavoro 

agile 

L’istituto del lavoro agile, reso possibile con legge 22 maggio 2017 n. 81, è rimasto  
pressoché  ignorato dal comparto del pubblico  impiego o, nella migliore delle ipotesi, 
concesso a stille in pochi enti. La sottovalutazione dell’istituto, dovuto per lo più a retaggi 
culturali, è sostanzialmente cessata con il D.L. 2 marzo 2020 n. 9 “Misure urgenti di 
sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19” e le conseguenti restrizioni imposte anche nella pubblica amministrazione. Da 
allora, la necessità derivata dagli eventi ha trasformato l’istituto nella modalità di lavoro 
da utilizzarsi per eccellenza per la resa delle prestazioni eseguibili a prescindere dalla 
presenza in sede, oltretutto superando qualsiasi obbligo negoziale dell’ente di 
appartenenza, che ha potuto disporlo coattivamente. Il periodo di sperimentazione 



 
 

“obbligata”, iniziato improvvisamente il 9 marzo 2020 e fortunatamente reso possibile 
dall’avvenuta ristrutturazione del sistema informatico, ha pertanto avvicinato l’ente Parco 
e i suoi dipendenti a questa nuova metodologia con risultati brillanti in termini di 
collaborazione tra gli uffici, facilitata dall’utilizzo iniziale di dispositivi personali, 
successivamente sostituiti da strumentazione resa disponibile a tutti i dipendenti. 
La disciplina è stata poi rafforzata nell’art. 263 del D.L. 19 maggio 2020 n° 34, c.d. “Decreto 
Rilancio”, convertito con modificazioni dalla legge n. 77 del 2020; il ricorso all’istituto è 
stato previsto a livello strutturale nella soglia minima del 50% delle prestazioni lavorative 
possibili a distanza. Ai sensi dell’art. 263 di tale decreto-legge, le amministrazioni 
pubbliche hanno redatto, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del 
lavoro agile (POLA), quale sezione del Piano della performance. 
Successivamente, con l’art. 1 del D.L. 56/2021 è venuta meno la soglia del 50% ma si è 
tenuta ferma la possibilità dell’amministrazione di disporre l’istituto d’ufficio e a 
prescindere da qualsiasi contrattazione/regolamentazione approvata. La suddetta 
disposizione inoltre riduce dal 30% al 15%, a regime e in assenza di POLA e di altri piani 
approvati, il dovere della pubblica amministrazione di concedere il lavoro agile. 
E’ solo con DPCM 24/09/2021 e DM  8/10/2021 che il lavoro in presenza è ritornato la 
modalità ordinaria di resa della prestazione del dipendente pubblico; la normativa è stata 
tuttavia affiancata (in occasione della redazione della legge finanziaria) da una tutela 
particolare per le fasce considerate “deboli”, che a tutto il 31.12.2023 hanno mantenuto il 
diritto soggettivo al lavoro agile. Dal 2024, avendo l’OMS ufficialmente dichiarato cessato 
lo stato pandemico, il lavoro agile per le suddette categorie non è più una modalità 
garantita ex lege; tuttavia giunge  loro in parziale soccorso la circolare del Ministro della 
P.A. del 29.12.2023 che sensibilizza in tema i dirigenti pubblici e li attenziona in merito alla 
valutazione delle esigenze dei lavoratori con sensibilità particolari, anche prescindendo dai 
vincoli minimi del lavoro in presenza, a cui sono normalmente vincolati i lavoratori 
pubblici. 
L’andamento del lavoro agile del Parco in regime emergenziale, già in assenza di 
contrattazione o di regolamentazione, ha visto una situazione spontaneamente 
equilibrata di utilizzo di tale istituto unitamente lavoro in presenza (quest’ultimo 
soprattutto preferito dal personale finanziario-amministrativo); gli scambi tra gli uffici 
sono stati garantiti da un centralino “in cloud” nel frattempo predisposto e la 
strumentazione informatica in dotazione ai dipendenti, linea internet esclusa, è di 
proprietà dell’ente. A ciò si aggiunge che con Deliberazione n. 50 del 18.11.2021 sono 
state approvate le linee guida per la regolamentazione del lavoro agile a seguito delle 
quali, a domanda del dipendente, il Direttore può concedere giorni o periodi di 
effettuazione della prestazione in modalità agile, pertanto svincolata da orari e da luogo di 
effettuazione della prestazione lavorativa ma pur sempre vincolata dal raggiungimento 
degli stessi risultati a cui il dipendente è tenuto mediante il lavoro in presenza. L’accordo 
prevede fasce di contattabilità definite dello stesso documento ed è fatto salvo il potere 
direttivo e di controllo del datore di lavoro, che si riserva per esigenze d’ufficio di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento. Qualora 
impossibilitato al momento della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a 
presentarsi in sede entro le 24 ore successive. Unitamente all’accordo sottoscritto, al 
dipendente è consegnata l’informativa sulla salute e la sicurezza nel lavoro agile ai sensi 
dell’art. 22 c. 1 L. 81/2017. 
Hanno recentemente integrato e consolidato la disciplina in materia gli articoli da 63 a 67 
del CCNL 2019-2021 Funzioni Locali, sottoscritto il 16.11.2022 che precisano la necessità  
di individuare le attività smartizzabili ed escludere dalle stesse i lavori in turno o 
comunque richiedenti un utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. Inoltre, 
l’accesso a tale modalità di lavoro è facilitato ai lavoratori in situazione di particolare 
necessità. 
La prestazione lavorativa può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 
a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che 
via mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario 
medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le 
esigenze di conciliazione vita-lavoro del dipendente;  
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione 
lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 



 
 

29, comma 6, del presente CCNL a cui il lavoratore è tenuto, nonché il periodo di lavoro 
notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 
Infine, con Deliberazione di Consiglio di Gestione n. 18 del 19.12.2023, l’Amministrazione 
ha superato le precedenti e richiamate “Linee Guida” di cui si era dotato per la gestione 
delle richieste pervenute dai dipendenti, approvando il Regolamento per la disciplina del 
lavoro a distanza, (sia lavoro agile che da remoto). Al momento un solo dipendente ha 
chiesto e ottenuto l’esecuzione integrale del lavoro da remoto a tutto il 31.12.2025; per 
quanto riguarda il ricorso al lavoro agile, solo un dipendente ne chiede normalmente la 
fruizione per 3 mesi all’anno. 
 

Sottosezione 3.3 – Piano 

Triennale dei Fabbisogni di 

Personale l’assetto del 

personale 

PREMESSE E ILLUSTRAZIONE SITUAZIONE STORICA ED ATTUALE: 
La costruzione della dotazione organica dell’ente risale all’anno 2009 e ha visto un  
consolidamento nel 2020, a seguito dell’avvenuta stabilizzazione del personale di 
Segreteria, decorsi tre anni di contratto part time a tempo determinato. 
Prima del 2009, l’ente affidava a collaborazioni esterne ogni tipo di attività, nessuna 
esclusa; da tale anno si procedette tramite concorso all’ assunzione di due dipendenti a 
tempo pieno e indeterminato, un tecnico e un amministrativo, mantenendo comunque un 
alto tasso di collaborazioni esterne. A posteriori, è facile affermare che proprio questa 
cautela ad assumere abbia influito pesantemente sulle effettive possibilità di strutturare 
l’assetto del personale. La legge finanziaria 2007 aveva infatti introdotto il blocco delle 
nuove assunzioni. 
Nel 2012, il Parco reperì tramite mobilità volontaria un istruttore direttivo, poi succeduto 
nel 2014 da un istruttore amministrativo-finanziario adibito ad entrambi i servizi. Nel 
2015, ancora con mobilità volontaria, venne aggiunto in organico un istruttore Tecnico  
destinato all’ufficio autorizzazioni paesaggistiche, supportato poco dopo da altro 
istruttore tecnico reperito - per 12 ore settimanali - tramite convenzionamento dalla 
Comunità Montana Valle Imagna fino al 31.03.2023. Infine, nel corso del 2017 è stato 
assunto un istruttore amministrativo a tempo determinato e part time 20 h/settimana 
attingendo dalla graduatoria del Comune di Ranzanico; tale lavoratore è stato 
successivamente stabilizzato e inserito in organico a decorrere dal 1° ottobre 2020 grazie 
all’art. 1 c. 1 D.Lgs. 162/2019 (cosiddetto “Milleproroghe”) che, all’art. 1 “Proroga di 
termini in materia di pubbliche amministrazioni” comma 1, ha di fatto prorogato la 
possibilità di effettuare stabilizzazioni di personale precario ex articolo 20, comma 1 al 31 
dicembre 2021. La legge di conversione, con modifiche del D.Lgs. 162/2019 approvata il 26 
febbraio 2020, ha disposto che l’anzianità triennale come lavoratore subordinato presso 
l’ente potesse essere maturata entro il 31 dicembre 2020. Dal 16.12.2022 e a fronte di 
espresso consenso del dipendente, è stata definitivamente incrementato l’orario 
lavorativo a 25 ore settimanali.  
Da tale momento si poteva sostenere che l’assetto del contingente del personale, seppur 
oggettivamente sottodimensionato alle reali necessità, fosse definito, almeno in 
riferimento al limite generale ed invalicabile di spesa di cui all’art. 1 c. 562 della L. 
296/2006 poteva dirsi costituito; tuttavia, tra novembre 2022 e inizio 2023 sono 
intervenuti rilevanti fatti che, per la contemporaneità di successione, hanno scosso 
l’equilibrio raggiunto, aggravando considerevolmente il carico di lavoro dei dipendenti 
rimasti: due istruttori dell’ente si sono assentati per motivi personali da fine 2022; nel 
mese di marzo 2023 è mutata la persona deputata alla Direzione del Parco; inoltre, il 
tecnico in convenzionamento della Comunità Montana Valle Imagna ha revocato il proprio 
consenso alla  prosecuzione della convenzione oltre il 31.03.2023, che pertanto è 
decaduto con rispettive prese d’atto degli enti (a tal proposito si rimanda alla 
Deliberazione di Consiglio di Gestione n. 5 del 30.03.2023). Tale concomitanza ha 
costretto il Parco, data la situazione di emergenza, a individuare e incaricare figure 
professionali che, a più riprese si sono alternate per la sostituzione degli uffici rimasti 
sguarniti, ottenendo una visione di riassetto dal mese di luglio 2023 con contratti da 
ultimo prorogati a tutto il 31.03.2026. Dal 1° settembre 2023 l’ente ha finalmente 
individuato e incaricato il segretario del Parco mediante reggenza (con funzione di 
responsabile del servizio finanziario, precedentemente attribuita ad interim al Direttore), 
di cui a bilancio si prevede la continuazione e il mantenimento della figura nel triennio. 
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Per il 2025, il capitale umano si stima strutturato come segue: 
- Direttore; 
- Segretario, con funzione di responsabile del servizio finanziario; 
- 5 istruttori dipendenti a tempo indeterminato, di cui: 
a) 3 a tempo pieno; 
b) 1 a tempo parziale dall’origine (con orario incrementato a 25 ore dal 2022); 
c) 1 atempo pieno dall’origine trasformato in parziale (18 ore settimanali) con 

decorrenza 1.02.2024. 
 
A ciò si aggiungono i professionisti incaricati per il disbrigo delle pratiche autorizzatorie 
dell’ufficio tecnico. 
 
Di seguito si stimano le necessità dell’ente: 
 
TABELLE PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2025-2027 
 

PERSONALE DI RUOLO 

Area Figura 
Professionale 

Qualifica Quantità 
(In rapporto 
al regime 
orario) 

Costo previsto 
a carico ente 
(inclusi buoni 
pasto, oneri) 

 
 
 

Tecnica e 
culturale 

 
 
 
 
Istruttore 
tecnico 
 

Ex Cat. C5 – 
Ufficio 
Autorizzazioni 
Ex Cat. C4 – 
Ufficio piani e 
gestione progetti 
complessi 
Ex Cat. C4 – 
Ufficio gestione 
progetti 
educazione, 
gestione habitat, 
flora e fauna. 

1 
 
 

1 
 
 

 
0,5 

€ 39.296,74 
 

 
€ 41.643,46 
 
 
 
€ 22.180,04 

 
Area 

istituzionale ed 
economico-
finanziaria 

 
 
Istruttore 
amministrativo 
e finanziario 
 

 
Ex Cat. C4 – 
Ufficio finanziario 
 
Ex Cat. C1 – 
Ufficio segreteria 

 
1 
 
 

0,69 

 
€ 40.968,86 
 
 
€ 28.427,07 

 TOTALE *  4,19 € 172.516,17 

*al lordo degli oneri da scomputare 
 

DIRETTORE 

Area Figura 
Professionale 

Qualifica Quantità Costo previsto 
a carico ente  

Direzione  Libero 
professionista 

Direttore  1 €          33.374,48  
 

 TOTALE   €         33.374,48 

SEGRETARIO 

Area Figura 
Professionale 

Qualifica Quantità Costo previsto 
a carico ente  

Istituzionale ed 
economico-
finanziaria 

Dipendente di altra 
P.A. assunto 
mediante reggenza 
(DPR465/97)) 

Segretario (con 
funzione di 
responsabile del 
Servizio 
finanziario) 

1 €          22.226,40  
 

 TOTALE**   €         22.226,40 

** al lordo di ogni onere 



 
 

 

UFFICIO AUTORIZZAZIONI 

Area Figura Professionale Qualifica Quantità Costo previsto 
a carico ente  

Ufficio 
valutazione 
paesaggistica 

Convenzionamento 
con il G.A.L. Valle 
Seriana per l’utilizzo 
di personale tecnico 

Libero 
professionista  

1 €        24.960,00  
 

Ufficio 
valutazioni di 
incidenza 

Tecnico con 
contratto di lavoro 
autonomo 

Libero 
professionista 

1 €     15.600,00 

 TOTALE   €     40.560,00 

 
Alla sommatoria delle voci di cui alle precedenti tabelle si ottiene il costo lordo di € 
268.677,05 da cui, deducendo gli oneri esclusi dal computo e l’IRAP, pari a € 31.077,06, si 
ottiene un costo del personale stimato nel 2025 pari a € 237.599,69. 
 
NECESSITA’ DELL’ENTE NEL CORSO DEL 2025 
A fronte di quanto premesso nel precedente paragrafo e della politica di “tamponamento” 
attuata in via d’urgenza, la situazione del 2025 benché non ottimale rispetto alle necessità 
dell’ente consente la prosecuzione delle attività e degli adempimenti istituzionali 
fondamentali del Parco. 
 
Stante la complessità delle previsioni da fornirsi per gli esercizi 2026-2027, si ritiene al 
momento di confermare i medesimi dati anche per il biennio, rimandando 
all’aggiornamento della presente sottosezione in caso di necessità. 
 
Si precisa che, come da normativa vigente, in conformità allo Statuto e su indicazione del 
Revisore dei Conti, la presente sezione deve corredata dai seguenti documenti in allegato: 

- Parere del revisore dei conti, da ottenersi preventivamente all’apposizione di 
parere obbligatorio della Comunità del Parco ai sensi dell’art. 8 lett. l) dello 
Statuto; 

- Certificazione attestante il rispetto del tetto di spesa; 
- Parere ai sensi dell’art. 33  D. Lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di 

personale); 
- Parere preventivo della Comunità del Parco ex art. 8 lett l) dello Statuto. 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti (d.m. 132/2022, articolo 4, commi 3 e 4). 

 In ogni caso è effettuata un’attività di monitoraggio da parte del Responsabile attraverso l’attività di rendicontazione 
periodica degli obiettivi del Piano Esecutivo di Gestione, sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché 
eventuali interventi correttivi che consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare 
l’assetto dell’organizzazione e delle risorse a disposizione dell’amministrazione.  

   Si specifica che per la sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà effettuato secondo le modalità  
definite dall’ANAC nel paragrafo 10.2.1, rubricato “Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 
2022/2024, come meglio precisato nel capitolo 7 “Il monitoraggio e il riesame delle misure” della citata sottosezione (allegato 
2.3), che forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 
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1. PARTE GENERALE 

1.1      I soggeƫ coinvolƟ nel sistema di prevenzione e nella gesƟone del rischio 

1.1.1   L’ Autorità nazionale anƟcorruzione 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si aƩua mediante il 
Piano Nazionale AnƟcorruzione (PNA) adoƩato dall’Autorità Nazionale AnƟcorruzione (ANAC).  
Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relaƟvi rimedi e conƟene l’indicazione degli obieƫvi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e aƩuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruƫvo. 
Con delibera n. 31 del 30.01.2025, il Consiglio dell'Anac ha approvato l’Aggiornamento 2024 al PNA 2022 
adoƩato con delibera n. 7 del 17.01.2023, volto a fornire indicazioni operaƟve per i comuni con popolazione 
al di soƩo dei 5000 abitanƟ e con meno di 50 dipendenƟ, descrivendo in modo organizzato i possibili 
contenuƟ e gli elemenƟ indispensabili per la redazione della soƩosezione “Rischi corruƫvi e trasparenza” 
del Piano integrato di aƫvità e organizzazione (PIAO) da adoƩare. L’Autorità Nazionale AnƟcorruzione ha 
inteso quest’anno supportare tali enƟ nella consapevolezza che, nella maggioranza dei casi, dispongono di 
ridoƫ apparaƟ struƩurali ed organizzaƟvi. 
Il predeƩo aggiornamento:  

➢ Ɵene conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha introdoƩo per le amministrazioni di piccole 
dimensioni (meno di 50 dipendenƟ), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni individuate 
da Anac nei precedenƟ PNA; 

➢ reca precisazioni e suggerimenƟ in considerazione dei rischi di corruzione ricorrenƟ nelle 
amministrazioni di minori dimensioni;  

➢ individua strumenƟ di prevenzione della corruzione da adaƩare alla realtà di ogni organizzazione, 
consentendo di massimizzare l’uso delle risorse a disposizione - umane, finanziare e strumentali - per 
perseguire più agevolmente i rispeƫvi obieƫvi strategici e, al contempo, migliorare 
complessivamente la qualità dell’azione amministraƟva. 

 
1.1.2 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Come previsto dall’arƟcolo 1, comma 7, della legge 190/2012 e dall’arƟcolo 3, comma 1, leƩera c) del d.m. 
132/2022, la presente soƩosezione è stata predisposta dal RPCT, il Segretario dell’ente DoƩ.ssa Alessandra 
Locatelli, designata con Decreto del Presidente n. 1 del 06.02.2024, avvalendosi del personale e delle risorse 
finanziarie e strumentali nelle disponibilità del Parco.  
L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenƟ nei confronƟ del responsabile 
anƟcorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, i funzionari, il personale 
dipendente ed i collaboratori sono tenuƟ a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 
Il RPCT svolge i compiƟ seguenƟ:  
a) elabora e propone all’organo di indirizzo poliƟco, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione (arƟcolo 1 comma 8 legge 190/2012);  
b) verifica l'efficace aƩuazione e l’idoneità del piano anƟcorruzione (arƟcolo 1 comma 10 leƩera a) legge 

190/2012);  
c) comunica agli uffici le misure anƟcorruzione e per la trasparenza adoƩate (aƩraverso il PTPCT) e le 

relaƟve modalità applicaƟve e vigila sull'osservanza del piano (arƟcolo 1 comma 14 legge 190/2012);  
d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenƟ nell'organizzazione o 

nell'aƫvità dell'amministrazione, ovvero a seguito di significaƟve violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (arƟcolo 1 comma 10 leƩera a) legge 190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenƟ desƟnaƟ ad operare in seƩori di aƫvità 
parƟcolarmente esposƟ alla corruzione (arƟcolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effeƫva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono 
aƫvità per le quali è più elevato il rischio di malaffare (arƟcolo 1 comma 10 leƩera b) della legge 
190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano 



 

 

applicazione le disposizioni adoƩate ai sensi dell'arƟcolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulƟ incompaƟbile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

g) riferisce sull’aƫvità svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo poliƟco lo 
richieda, o qualora sia il responsabile anƟcorruzione a ritenerlo opportuno (arƟcolo 1 comma 14 legge 
190/2012);  

h) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmeƩe all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 
risultaƟ dell’aƫvità svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

i) trasmeƩe all’OIV informazioni e documenƟ quando richiesƟ dallo stesso organo di controllo (arƟcolo 1 
comma 8-bis legge 190/2012);  

j) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenƟ all'aƩuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (arƟcolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

k) indica agli uffici disciplinari i dipendenƟ che non hanno aƩuato correƩamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (arƟcolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

l) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, direƩe o indireƩe, assunte nei suoi confronƟ “per 
moƟvi collegaƟ, direƩamente o indireƩamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (arƟcolo 1 comma 
7 legge 190/2012);  

m) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di aƩuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

n) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'aƫvità di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsƟ dalla normaƟva vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (arƟcolo 43 comma 1 del decreto legislaƟvo 33/2013).  

o) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo poliƟco, all'OIV, all'ANAC e, nei casi 
più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 
(arƟcolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislaƟvo 33/2013);   

p) al fine di assicurare l’effeƫvo inserimento dei daƟ nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanƟ (AUSA), il 
responsabile anƟcorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggeƩo preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei daƟ e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
21); 

q) può essere designato quale soggeƩo preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei daƟ nell’Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanƟ (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

r) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospeƩe” ai sensi del 
DM 25 seƩembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

s) svolge aƫvità di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di 
pubblicazione previsƟ dalla normaƟva vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo poliƟco, all’OIV, 
all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

 
Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’aƩuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione 
n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 
Regolamento del 29/3/2017. 
Per ciò che concerne le aƫvità, i poteri e le responsabilità connesse al ruolo di RPCT, si fa espresso rinvio al 
PNA-2019, Parte IV, Paragrafi 8 e 9, nonché all’allegato “3” del PNA 2019, contenente “RiferimenƟ normaƟvi 
sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)” 
come integrato nel PNA-2022, allegato 3, rubricato “Il RPCT e la struƩura di supporto”. 
 

1.1.3 L’organo di indirizzo poliƟco 
La disciplina assegna al RPCT compiƟ di coordinamento del processo di gesƟone del rischio, con parƟcolare 
riferimento alla fase di predisposizione della soƩosezione 2.3 del PIAO e al monitoraggio.   
In tale quadro, l’organo di indirizzo poliƟco ha il compito di:  
a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 

realizzazione di un efficace processo di gesƟone del rischio di corruzione;  



 

 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al correƩo 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, 
al fine di favorire il correƩo svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incenƟvando 
l’aƩuazione di percorsi formaƟvi e di sensibilizzazione relaƟvi all’eƟca pubblica che coinvolgano l’intero 
personale.   
 

Il Consiglio di GesƟone è l’organo del Parco cui compete l’approvazione del PIAO triennale e dei suoi 
aggiornamenƟ, in virtù delle disposizioni recate dall’art. 11, comma 1, ulƟmo periodo, del d.m. 132/2022.  
Il PIAO ha valenza triennale e va aggiornato con le tempisƟche stabilite negli arƟcoli 7, comma 1 e 8, comma 
2, del Decreto ministeriale n. 132/2022. Per ciò che concerne la soƩosezione “Rischi corruƫvi e trasparenza”, 
negli enƟ con meno di 50 dipendenƟ, l’aggiornamento sarà previsto con cadenza annuale solo se nel corso 
dell’anno precedente alla conferma: 

• siano emersi faƫ corruƫvi o ipotesi di disfunzioni amministraƟve significaƟve; 
• siano state introdoƩe modifiche organizzaƟve rilevanƟ; 
• siano staƟ modificaƟ gli obieƫvi strategici; 
• siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significaƟvo tale da incidere sui contenuƟ 

della soƩosezione Rischi corruƫvi e trasparenza. 

Dopo la prima adozione, l’eventuale conferma della presente soƩosezione per le successive due annualità 
dovrà avvenire all’interno del PIAO, con apposita moƟvazione, dando conto che non è intervenuto 
nessuno dei quaƩro faƩori sopra riportaƟ. 
 

1.1.4 I dirigenƟ e i responsabili delle unità organizzaƟve 
Il legislatore ha stabilito che dirigenƟ e funzionari responsabili delle unità organizzaƟve devono collaborare 
alla programmazione ed all’aƩuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In 
parƟcolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gesƟone del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obieƫvi delle proprie unità organizzaƟve; 

b) partecipare aƫvamente al processo di gesƟone del rischio, coordinandosi opportunamente con il 
RPCT, e fornendo i daƟ e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il traƩamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gesƟone del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenƟ assegnaƟ ai propri uffici, nonché la diffusione 
di una cultura organizzaƟva basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’aƩuazione delle misure di propria competenza programmate nella 
soƩosezione 2.3 del PIAO e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 
l’efficace aƩuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 
proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicaƟ nel PNA 2019 e, in 
parƟcolare, dei principi di seleƫvità, effeƫvità, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenƟ all’aƩuazione del processo di gesƟone del rischio e del loro grado di collaborazione 
con il RPCT. 

Si prende aƩo della normaƟva vigente e si precisa che nell’ente Parco delle Orobie bergamasche: 
• non sono esistenƟ né previsƟ dirigenƟ, eccezion faƩa per il DireƩore e il Segretario;  
• non sono aƫve posizioni organizzaƟve (vedasi soƩosezione 3.1 – “StruƩura organizzaƟva” – par. 

“Livelli di responsabilità e specificità” del presente PIAO). 
 



 

 

 1.1.5 Gli organismi indipendenƟ di valutazione (OIV)/Nuclei di Valutazione 
Gli Organismi IndipendenƟ di Valutazione (OIV) e le struƩure che svolgono funzioni assimilabili, quali i 
Nuclei di valutazione, partecipano alle poliƟche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 
altri aƩori, con riferimento alla correƩa aƩuazione del processo di gesƟone del rischio corruƫvo; 

b) fornire, qualora disponibili, daƟ e informazioni uƟli all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 
dei processi), alla valutazione e al traƩamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gesƟone della performance e il ciclo di gesƟone 
del rischio corruƫvo. 

Il RPCT può avvalersi delle struƩure di vigilanza ed audit interno, laddove presenƟ, per: 
• aƩuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo poliƟco (vedi par. 

1.1.3, il Consiglio di GesƟone nel caso del Parco) il supporto di queste struƩure per realizzare le 
aƫvità di verifica (audit) sull’aƩuazione e l’idoneità delle misure di traƩamento del rischio; 

• svolgere l’esame periodico delle funzionalità del processo di gesƟone del rischio. 

 

1.1.6 Il personale dipendente 
I singoli dipendenƟ partecipano aƫvamente al processo di gesƟone del rischio e, in parƟcolare, alla 
aƩuazione delle misure di prevenzione programmate nella soƩosezione 2.3 del PIAO. Tuƫ i soggeƫ che 
dispongono di daƟ uƟli e rilevanƟ hanno l’obbligo di fornirli tempesƟvamente al RPCT ai fini della correƩa 
aƩuazione del processo di gesƟone del rischio. 
 

1.2 Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
Premesso che l’aƫvità di elaborazione non può essere affidata a soggeƫ esterni all’amministrazione, il RPCT 
deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 
ovvero lo schema del PTPCT. L’ANAC sosƟene che è necessario assicurare la più larga condivisione delle misure 
anƟcorruzione con gli organi di indirizzo poliƟco di cui al par. 1.1.3. Allo scopo di assicurare il coinvolgimento 
degli stakeholders e degli organi poliƟci, questa soƩosezione del PIAO è stata approvata con la procedura 
seguente: 

1) approvazione della bozza da parte del Consiglio di GesƟone del Parco; 
2) pubblicazione sul sito web di un avviso con il quale si invitano gli stakeholders a segnalare all’ente 

eventuali proposte o contribuƟ sul piano precedentemente approvato, unitamente al modello 
segnalazioni.docx da trasmeƩere; 

3) invio alle maggiori sigle sindacali perché possano presentare eventuali suggerimenƟ. 
 

1.3 Gli obieƫvi strategici 
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l’organo di indirizzo 
definisca gli obieƫvi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  
Il primo obieƫvo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 
3). L’obieƫvo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza sono dimensioni per la creazione del valore pubblico, di natura 
trasversale per la realizzazione della missione isƟtuzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obieƫvo 
generale va poi declinato in obieƫvi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsƟ 
come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anƟcorruzione e trasparenza del 
PIAO.  
L’amministrazione riƟene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministraƟva sia la misura principale 
per contrastare fenomeni corruƫvi. 
Pertanto, intende perseguire i seguenƟ obieƫvi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effeƫva accessibilità totale alle informazioni concernenƟ 
l’organizzazione e l’aƫvità dell’amministrazione; 



 

 

2. Il libero e illimitato esercizio all’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale diriƩo 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenƟ, informazioni e daƟ. 

Tali obieƫvi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministraƟva ed i comportamenƟ degli 
operatori verso: 

a) elevaƟ livelli di trasparenza dell’azione amministraƟva e dei comportamenƟ di dipendenƟ e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gesƟone del bene pubblico; 
c) l’uƟlizzo consapevole del canale di segnalazione delle anomalie rilevate da soggeƫ sia interni che 

esterni all’ente (isƟtuto del Whistleblowing). 
Gli obieƫvi strategici sono staƟ formulaƟ coerentemente con la programmazione prevista nella 
soƩosezione del PIAO dedicata alla performance. A dimostrazione di tale coerenza, si segnala il seguente 
obieƫvo gesƟonale, comune a tuƫ i dipendenƟ e uƟle ai fini del conseguimento degli obieƫvi strategici 
di prevenzione e contrasto della corruzione: “EffeƩuare quanto di rispeƫva competenza in tema di 
trasparenza”. 
Risultano invece già acquisiƟ i seguenƟ obieƫvi e/o buone prassi: 

• Aƫvazione di PagoPA per tuƫ i Ɵpi di pagamento verso l’ente; 
• Condivisione cartelle informaƟche dei fascicoli tra gli uffici. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2. L’ANALISI DEL CONTESTO 

2.1     L’analisi del contesto esterno 
Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi 
che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia 
alla propria organizzazione ed attività (contesto interno). 
L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed 
economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime – così come le 
relazioni esterne con gli stakeholders – possano condizionare impropriamente l’attività 
dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini 
di esposizione al rischio corruttivo. 
Sulla base degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito web del Senato 
della Repubblica (Relazione al parlamento sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata – anno 2022 e D.I.A I° semestre 2023 e II° semestre 2023), 
si evince che le aƫvità delle Forze di Polizia e della DIA sono proseguite sul piano più squisitamente 
prevenƟvo mediante le verifiche anƟmafia nei confronƟ delle imprese interessate alle opere collegate al PNRR 
e a quelle connesse alle Olimpiadi di Milano-CorƟna 2026. In tale quadro, si è mantenuta costante l’azione di 
contrasto da parte delle PrefeƩure con l’adozione di provvedimenƟ interdiƫvi che hanno riguardato per lo 
più imprese avenƟ legami con la ‘ndrangheta.  Il contesto regionale e provinciale, caraƩerizzato da un modello 
economico e produƫvo efficiente e trainante, rappresenta per i gruppi criminali di Ɵpo mafioso un’oƫma 
opportunità di riciclaggio e reimpiego di provenƟ illeciƟ e per questo da infiltrare senza ricorrere a metodi 
violenƟ. Ricerca di consenso e di acceƩazione da parte degli operatori economici è l’obieƫvo di organizzazioni 
come la ‘ndrangheta il cui consenso sociale è in crescita, proprio perché soggeƫ, la cui appartenenza a 
contesƟ mafiosi è conclamata, sono consideraƟ dagli operatori socio-economici locali interlocutori affidabili 
con i quali concludere affari. L’interesse delle mafie si rivolge principalmente all’aggiudicazione di appalƟ 
pubblici e privaƟ, subappalƟ, forniture di beni e servizi vari, talvolta mediante l’avvicinamento di funzionari 
infedeli della Pubblica amministrazione sensibili alle proposte corruƫve, sopraƩuƩo in un contesto di crescita 
economica. Per evitare che gli appeƟƟ delle mafie divenƟno un reale rischio per le risorse pubbliche, si rende 
necessario uno stringente controllo sulle erogazioni dei fondi pubblici finalizzato a vigilare sulla correƩa 
assegnazione di tali finanziamenƟ aƩraverso aƫvità prevenƟve e di verifica delle aggiudicazioni degli appalƟ 
e, prima ancora, occorre incrementare il monitoraggio delle aƫvità imprenditoriali ed economiche. L’aƫvità 
di analisi conferma che la criminalità organizzata individua nei flussi di denaro provenienƟ dai fondi pubblici 
un’opportunità da cogliere a proprio vantaggio, con meccanismi di schermatura di soggeƫ terzi inseriƟ 
figuraƟvamente nelle compagini societarie, sopraƩuƩo nei seƩori economici con lavorazioni a minore valore 
tecnologico. 

Si precisa che il Parco non gestisce risorse PNRR. 
Sebbene fino ad oggi l’intera struttura sia stata sempre allertata nei confronti dei fenomeni corruttivi, non 
si ha notizia di fenomeni di alcun tipo. 
 

2.2     L’analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno focalizza i dati e le informazioni relative all’organizzazione e alla gestione 
operativa dell’ente: muovendo dall’individuazione dei soggetti politici attualmente chiamati ad 
amministrare il Parco, si perviene a dettagliare l’articolazione della struttura amministrativa tenuta a gestire 
le attività dell’ente, definendone ruoli e responsabilità. 
 

2.2.1  La struƩura organizzaƟva 
Per quanto concerne la struttura degli organi politici, si rimanda ad apposito ALLEGATO E alla presente 
sottosezione 2.3 del PIAO, denominato “TABELLA ELETTI AGLI ORGANI DELL’ENTE”. 



 

 

Si evidenzia come il legislatore, nel definire responsabilità e adempimenƟ nella materia di cui traƩasi, abbia 
necessariamente avuto quale riferimento sostanziale l’asseƩo degli enƟ locali. Nel caso del Parco delle Orobie 
bergamasche (e, più in generale, degli enƟ gestori dei parchi regionali lombardi quando non coincidenƟ con 
altro ente preesistente), si deve evidenziare che non sono quasi mai verificaƟ i parallelismi 
Sindaco/Presidente, Giunta Comunale/Consiglio di GesƟone, Consiglio Comunale/Comunità del Parco; in 
parƟcolare, nessuno dei predeƫ organi del Parco è eleƩo direƩamente dalla ciƩadinanza; il Consiglio di 
GesƟone è un organismo di gesƟone e non di indirizzo poliƟco. 
Per quanto attiene la struttura degli uffici e l’assegnazione dei dipendenti agli stessi, si rimanda alla 
sottosezione 3.1 “Struttura organizzativa” del presente PIAO 2025-2027. 
 

2.2.2  La valutazione di impaƩo del contesto interno ed esterno 
Dai risultati dell’analisi del contesto, sia interno che esterno, è possibile sviluppare le considerazioni seguenti 
in merito alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. Il Parco delle Orobie bergamasche, con i 
suoi circa 70.000 ettari, rappresenta una delle più estese aree protette ad elevata naturalità della Lombardia. 
Il contesto esterno, caratterizzato da piccole e medie imprese, necessita di un monitoraggio costante sui 
procedimenti interni. Ciò detto, essendo la struttura organizzativa del Parco di ridotte dimensioni, non sono 
stati riscontrati pericoli o interferenze tali da poter impattare sull’ente in merito al contrasto alla corruzione.  
 

2.3  La mappatura dei processi 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione rappresentazione. 
L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco completo dei 
processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa 
fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  
Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dell’amministrazione. I 
processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) sono generali quelle comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione 
del personale); 

b)  sono specifiche quelle che riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 
 

Il PNA ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. Acquisizione e gestione del personale; 
2. Affari legali e contenzioso; 
3. Altri servizi; 
4. Contratti pubblici; 
5. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
6. Gestione dei rifiuti  
7. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
8. Governo del territorio; 
9. Incarichi e nomine; 
10. Pianificazione urbanistica; 
11. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 
12. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato. 
 
L’aggiornamento 2024 al PNA 2022 precisa che per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, 
le AREE DI RISCHIO da valutare in quanto obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del d.m. 132/2022 sono: 



 

 

➢ Area contratti pubblici (affidamento di lavori, di forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi inclusi 
gli affidamenti diretti); 

➢ Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati); 

➢ Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l’assunzione del personale e per le progressioni di 
carriera); 

➢ Area autorizzazioni e concessioni (che, con riguardo al Parco, ricomprende ad esempio, il rilascio di 
autorizzazioni paesaggistiche, certificazioni di compatibilità paesaggistica, decreti di valutazione di 
incidenza). 

Le amministrazioni possono inoltre valutare di mappare due ulteriori PROCESSI ritenuti particolarmente a 
rischio, soprattutto nelle amministrazioni di minori dimensioni: 

➢ Affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza; 
➢ Partecipazione dell’amministrazione a enti terzi. 

 
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. 
Secondo l’ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di 
un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i 
principali flussi. 
 
L’ente ha già provveduto a realizzare la mappatura dei processi secondo le indicazioni di ANAC. Al riguardo 
è stato tenuto in debita considerazione il contenuto dell’articolo 6, comma 1, del d.m. 132/2022 e del 
paragrafo 10.1.3 del PNA 2022-2024, dedicato agli enti della pubblica amministrazione con meno di 50 
dipendenti. Secondo le indicazioni dell’ANAC, occorre sviluppare progressivamente la mappatura verso tutti 
i processi svolti dagli enti, con una logica di semplificazione per gli enti più piccoli, in considerazione della 
sostenibilità delle azioni da porre in essere, indicando le seguenti priorità rispetto ai processi da mappare e 
presidiare con specifiche misure: 

• processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni che provvedano 
alla realizzazione operativa degli interventi previsti nel PNRR) e dei fondi strutturali. Ciò in quanto si 
tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione 
dall’Unione Europea; 

• processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 
• processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i 

processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone e enti pubblici 
e privati. 

 
Il totale dei processi a rischio così “mappati” è di 44, di seguito riassunti: 

➢ Area di rischio 1.  Acquisizione e gestione del personale = processi n. 6; 
➢ Area di rischio 2. Affari legali e contenzioso = processi n. 3 
➢ Area di rischio 3. Altri servizi = processi n. 9 
➢ Area di rischio 4. Contratti Pubblici = processi n. 10; 
➢ Area di rischio 5. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni = processi n. 1; 
➢ Area di rischio 7. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio = processi n. 9 
➢ Area di rischio 9. Incarichi e nomine = processi n. 1; 
➢ Area di rischio 11. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto = processi n. 1; 
➢ Area di rischio 12. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato = processi n. 4. 
 



 

 

Il Responsabile ha formalizzato i processi elencati nelle schede accluse alla presente sottosezione del PIAO 
nell’ Allegato A. 
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante 
l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata 
l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 



 

 

3.     VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gesƟone in cui il rischio stesso è idenƟficato, 
analizzato e confrontato con altri rischi, al fine    di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 
organizzaƟve correƫve e prevenƟve (c.d. traƩamento del rischio). Si arƟcola in tre fasi: idenƟficazione, 
analisi e ponderazione del rischio. 

3.1       IdenƟficazione del rischio 
L’idenƟficazione del rischio ha l’obieƫvo di individuare comportamenƟ o faƫ che possono verificarsi in 
relazione ai processi di perƟnenza dell’amministrazione, tramite i quali si concreƟzza il fenomeno 
corruƫvo. Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli evenƟ rischiosi” nel 
quale sono riportaƟ tuƫ gli evenƟ rischiosi relaƟvi ai processi dell’amministrazione. Per individuare gli 
evenƟ rischiosi è necessario: definire l’oggeƩo di analisi; uƟlizzare tecniche di idenƟficazione e una 
pluralità di fonƟ informaƟve; individuare i rischi. 

Il Registro degli evenƟ rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nella colonna G dell’Allegato 
A della soƩosezione “Rischi Corruƫvi e trasparenza”. 
Per individuare gli evenƟ rischiosi è necessario: definire l’oggeƩo di analisi; uƟlizzare tecniche di 
idenƟficazione e una pluralità di fonƟ informaƟve; individuare i rischi. 

a) L’oggeƩo di analisi: è l’unità di riferimento rispeƩo alla quale individuare gli evenƟ rischiosi. 
L’oggeƩo di analisi può essere: l’intero processo, le singole aƫvità che compongono ciascun 
processo. 
L’analisi è svolta per processi, e non per singole aƫvità che compongono i processi, in quanto 
l’ente regionale Parco delle Orobie bergamasche è di ridoƩe dimensioni, pertanto, la struƩura 
organizzaƟva ha poche risorse e competenze adeguate allo scopo, e sopraƩuƩo non ci sono staƟ 
negli anni passaƟ episodi corruƫvi. 

b) Tecniche e fonƟ informaƟve: per idenƟficare gli evenƟ rischiosi è opportuno uƟlizzare una 
pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonƟ. Le 
tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenƟ e di banche daƟ, l’esame delle segnalazioni, 
le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronƟ con amministrazioni 
simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 
Nella stesura della presente soƩosezione il RPCT prende aƩo, dopo aver interpellato il personale, 
che non sono state riscontrate criƟcità e sopraƩuƩo non sono pervenute segnalazioni esterne di 
episodi di corruzione. 

c) L’idenƟficazione dei rischi: gli evenƟ rischiosi individuaƟ sono elencaƟ e documentaƟ. La 
formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggeƩo 
di analisi, è riportata la descrizione di tuƫ gli evenƟ rischiosi che possono manifestarsi. 
A tal fine è stato prodoƩo un “catalogo dei rischi principali” facente parte dell’Allegato A 
all’interno della “Mappatura dei processi”. Il catalogo è riportato nella colonna G e per ciascun 
processo è indicato il rischio più grave individuato. 

 
3.2     Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obieƫvo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli evenƟ rischiosi 
idenƟficaƟ nella fase precedente, aƩraverso l’analisi dei cosiddeƫ faƩori abilitanƟ della corruzione, e, 
dall’altro lato, di sƟmare il livello di esposizione dei processi e delle relaƟve aƫvità al rischio. 
Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio, è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutaƟvo, accompagnato da adeguate documentazioni e moƟvazioni 
rispeƩo ad un’impostazione quanƟtaƟva che prevede l’aƩribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 
c) rilevare i daƟ e le informazioni; 
d) formulare un giudizio sinteƟco, adeguatamente moƟvato. 



 

 

3.2.1   Scelta dell’approccio valutaƟvo 
Per sƟmare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di Ɵpo qualitaƟvo, quanƟtaƟvo, oppure di Ɵpo misto 
tra i due. 

• Approccio qualitaƟvo: l’esposizione al rischio è sƟmata in base a moƟvate valutazioni, espresse dai 
soggeƫ coinvolƟ nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da daƟ, in genere 
non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici 

• Approccio quanƟtaƟvo: nell’approccio di Ɵpo quanƟtaƟvo si uƟlizzano analisi staƟsƟche o 
matemaƟche per quanƟficare il rischio in termini numerici. 

L’ANAC suggerisce di adoƩare l’approccio di Ɵpo qualitaƟvo, dando ampio spazio alla moƟvazione della 
valutazione e garantendo la massima trasparenza. 
 

3.2.2   I criteri di valutazione 
Per sƟmare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al rischio 
di corruzione. L’ANAC ha proposto indicatori comunemente acceƩaƟ, ampliabili o modificabili.  
Gli indicatori sono: 

• livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanƟ, economici o meno, e di benefici per 
i desƟnatari determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 
si caraƩerizza per un livello di rischio maggiore rispeƩo ad un processo decisionale altamente 
vincolato; 

• manifestazione di evenƟ corruƫvi in passato: se l’aƫvità è stata già oggeƩo di evenƟ corruƫvi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella aƫvità ha 
caraƩerisƟche che rendono praƟcabile il malaffare; 

• trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenƟ di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio della presente soƩosezione del PIAO: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di aƩenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul 
reale livello di rischio; 

• grado di aƩuazione delle misure di traƩamento: l’aƩuazione di misure di traƩamento si associa 
ad una minore probabilità di faƫ corruƫvi. 

I risultaƟ dell’analisi sono staƟ riportaƟ nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 
B). 
 

3.2.3     La rilevazione di daƟ e informazioni 
La rilevazione di daƟ e informazioni necessari ad esprimere un giudizio moƟvato sugli indicatori di rischio 
deve essere coordinata dal RPCT. Il RPCT, interpellaƟ i dipendenƟ che dispongono di un’approfondita 
conoscenza dei procedimenƟ, dei processi e delle aƫvità svolte dal proprio ufficio, ha ritenuto di 
procedere con la metodologia dell’“autovalutazione” proposta dall’ANAC. 
L’ANAC ha suggerito i seguenƟ daƟ oggeƫvi: 

• i daƟ sui procedimenƟ giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenƟ, esperienza maturata 
sopraƩuƩo negli altri enƟ locali; 

• ulteriori daƟ acquisiƟ da rassegne stampa e giornali. 
Si precisa che, al termine dell’”autovalutazione” svolta, il RPCT ha vagliato le sƟme dei dipendenƟ per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la soƩosƟma delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 
I risultaƟ dell’analisi sono staƟ riportaƟ nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 
B). TuƩe le “valutazioni” espresse sono supportate da una chiara e sinteƟca moƟvazione esposta 



 

 

nell’ulƟma colonna a destra (“MoƟvazione”) nelle suddeƩe schede (Allegato B). Le valutazioni, per 
quanto possibile, sono sostenute dai “daƟ oggeƫvi” in possesso dell’ente. 
 

3.2.4     Formulazione di un giudizio moƟvato 
In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L’analisi è di Ɵpo qualitaƟvo, pertanto è stato possibile applicare una scala di valutazione di Ɵpo ordinale: 
alto, medio, basso. Il valoro complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sinteƟca” e, anche in 
questo caso, è stata usata la scala di misurazione ordinale. In ogni caso, vige il principio per cui “ogni 
misurazione deve essere adeguatamente moƟvata alla luce dei daƟ e delle evidenze raccolte”. 
 
 

Livello di rischio Sigla 
corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 
 

 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi (Allegato 
B). Nella colonna denominata “Valutazione complessiva” è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta 
nell’ultima colonna a destra (“Motivazione”) nelle suddette schede (Allegato B). 
 

3.3  La ponderazione del rischio 
La ponderazione del rischio è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. La ponderazione 
ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di 
trattamento dei rischi, con riguardo agli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto. 
I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 
operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli 
indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio che ha 
lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi 
(processo/attività o evento rischioso). 
Il RPCT in questa fase ha proposto di: 

1) assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale; 

2) prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A, meglio 
descritto nel paragrafo e nell’Allegato C.  

 



 

 

4. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Il traƩamento del rischio consiste nell’individuazione, la progeƩazione e la programmazione delle misure 
generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruƫvo idenƟficato mediante le aƫvità propedeuƟche 
sopra descriƩe.  
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caraƩerizzano per la 
loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. 
Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, 
agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caraƩerizzano per l’incidenza su problemi 
peculiari. 

 
 

4.1     Individuazione delle misure 
Il primo step del traƩamento del rischio ha l’obieƫvo di idenƟficare le misure di prevenzione, in funzione 
delle criƟcità rilevate in sede di analisi. Il RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure 
specifiche, in parƟcolare per i processi che hanno oƩenuto una valutazione del livello di rischio A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descriƩe nelle schede allegate denominate “Individuazione e 
programmazione delle misure” (Allegato C).  
Le misure sono elencate e descriƩe nella colonna E delle suddeƩe schede. 
Per ciascun oggeƩo analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del “miglior rapporto costo/efficacia”. 
Le principali misure, inoltre, sono state riparƟte per singola “area di rischio” (Allegato C1). 
 
La seconda parte del traƩamento è la programmazione operaƟva delle misure. 
La soƩosezione 2.3 del PIAO carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, arƟcolazione di 
responsabilità, arƟcolazione temporale, verificabilità effeƫva aƩuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe 
mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 
In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descriƩe nelle 
schede allegate denominate “Individuazione e programmazione delle misure” – Allegato C), ha provveduto 
alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di aƩuazione. 
Il tuƩo è descriƩo per ciascun oggeƩo di analisi nella colonna F (“Programmazione delle misure”) delle 
suddeƩe schede alle quali si rinvia. 
 



 

 

5.     LE MISURE 

5.1     Il Codice di Comportamento 
Il comma 3, dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento. 
Il Parco delle Orobie bergamasche ha adoƩato il proprio Codice di Comportamento ai sensi del D.P.R. 62/2013 
aggiornato ai contenuƟ di cui al D.P.R. 81/2023, che si allega. 
 

5.2 Incarichi extraisƟtuzionali 
Non possono essere conferiƟ ai dipendenƟ incarichi, non compresi nei compiƟ e doveri d’ufficio, che non 
siano espressamente previsƟ o disciplinaƟ da leggi o altre forme normaƟve, o che non siano espressamente 
autorizzaƟ. In ogni caso, il conferimento operato direƩamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione 
all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, 
ovvero da altri enƟ pubblici o privaƟ o persone fisiche, che svolgono aƫvità d’impresa o commerciale, sono 
disposƟ dal DireƩore in qualità di datore di lavoro. 
L’ente applica la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 53 del 
decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957 in merito agli incarichi vietati e ai criteri 
per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali. Al fine di 
monitorare la situazione, tutti i dipendenti sono invitati a presentare annualmente una dichiarazione da 
cui risulti l’inesistenza di incarichi esterni alla data di sottoscrizione, compilando la prima parte del 
modello predisposto e in uso allo scopo. Lo stesso modello è da utilizzare tempestivamente anche per 
ottenere eventuale autorizzazione, da parte del Direttore, per lo svolgimento di incarichi. 
 

5.3 Divieto di svolgere aƫvità incompaƟbili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 
di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 
divieto sono nulli. È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 
con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Ogni operatore economico dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto e ad ogni affidamento, 
anche senza la stipulazione di apposito atto pubblico o scrittura privata, deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi (vedasi allegato G). 
 

5.4 La formazione in tema di anƟcorruzione 
Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenƟ desƟnaƟ ad operare in seƩori parƟcolarmente esposƟ alla corruzione.  
Il RPCT ha stabilito che deƩa formazione, finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione, è 
rivolta a tuƫ i dipendenƟ e viene effeƩuata almeno una volta all’anno mediante corsi on-line accessibili 
direƩamente dal proprio pc. 
 

5.5 La rotazione del personale 
La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addeƩo alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta 
una misura di importanza cruciale tra gli strumenƟ di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere 
contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la conƟnuità dell’azione amministraƟva. L’art. 1, comma 
10 leƩ. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente 



 

 

competente, dell'effeƫva rotazione degli incarichi negli uffici preposƟ allo svolgimento delle aƫvità nel cui 
ambito è più elevato il rischio che siano commessi reaƟ di corruzione. 
Per gli impedimenƟ connessi alle caraƩerisƟche organizzaƟve e per evitare inefficienze e malfunzionamenƟ 
nell’ente Parco, si stabilisce che non risulta possibile procedere alla rotazione del personale apicale e/o 
responsabile del servizio, operante in aree a più elevato rischio di corruzione. La dotazione organica del 
personale dipendente dell’ente, peraltro assai limitata, non prevede figure di profilo dirigenziale né posizioni 
organizzaƟve. Non esistono figure professionali perfeƩamente fungibili.  
La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano 
applicazione le disposizioni adoƩate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell'ente risulƟ incompaƟbile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. In sostanza, la legge consente di 
evitare la rotazione dei funzionari negli enƟ dove ciò non sia possibile, per sostanziale infungibilità delle figure 
presenƟ in dotazione organica. 
In caso di necessità di aƩuazione della rotazione straordinaria, quindi solo in caso di riscontro dei fenomeni 
corruƫvi all’interno dell’ente a carico di dipendenƟ pubblici, gli stessi saranno, previo contradditorio, sospesi 
da qualsiasi incarico di responsabilità loro assegnato. 
 

5.6 Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciƟ (whistleblower) 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscriƩo dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente che, 
nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnali condoƩe illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, 
trasferito o soƩoposto ad altra misura organizzaƟva avente effeƫ negaƟvi, direƫ o indireƫ, sulle condizioni 
di lavoro determinata dalla segnalazione. TuƩe le amministrazioni sono tenute ad applicare l’arƟcolo 54-bis. 
La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternaƟva all’ANAC, 
all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conƟ. 
La segnalazione è sempre soƩraƩa all’acceso documentale, di Ɵpo tradizionale, normato dalla legge 
241/1990. La denuncia deve ritenersi anche soƩraƩa all’applicazione dell’isƟtuto dell’accesso civico 
generalizzato, di cui agli arƟcoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque Ɵpo esso sia, non può 
essere riconosciuto poiché l’idenƟtà del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 
L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenƟ garanzie: 

• la tutela dell’anonimato; 
• il divieto di discriminazione; 
• la previsione che la denuncia sia soƩraƩa all’accesso. 

Per ottemperare alle citate disposizioni normative, le pubbliche amministrazioni sono tenute a dotarsi 
di una piattaforma open source, predisposta dall’ANAC, che consente la compilazione, l’invio e la 
ricezione delle segnalazioni di presunti fatti illeciti nonché la possibilità per l’ufficio del RPCT, che riceve 
tali segnalazioni, di comunicare in forma riservata con il segnalante senza conoscerne l’identità. Sulla 
materia, inoltre, il Governo ha approvato il d.lgs 24 del 10.03.2023 relativo a: “Attuazione della direttiva 
(UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. Il decreto 
delegato, pubblicato nella GURI 15/03/2023 n. 63, è divenuto efficace il 15.07.2023. Le rinnovate tutele 
del whistleblowing si applicano così sia alle pubbliche amministrazioni che ai datori di lavoro di diritto 
privato. 
L’ente si è dotato di una piaƩaforma digitale, “WhistleblowingIT” raggiungibile dal footer delle pagine 
del sito web isƟtuzionale www.parcorobie.it , che consente l’inoltro e la gesƟone di segnalazioni in 
maniera del tuƩo anonima e che ne consente l’archiviazione.  
Le relative istruzioni sono state pubblicate nella pagina dedicata: 
https://www.parcorobie.it/whistleblowing/ 
Ad oggi, non sono pervenute segnalazioni.  
 



 

 

5.7 Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 
Il RASA (Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante) è tenuto ad assicurare l'effeƫvo inserimento dei daƟ 
nell'anagrafe unica delle stazioni appaltanƟ (AUSA) e la sua individuazione è indicata nel PNA 2016 quale 
misura organizzaƟva di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 
Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informaƟvo - consistente nell’ implementazione della BDNCP presso 
l’ANAC dei daƟ relaƟvi all’anagrafica della S.A., della classificazione della stessa e dell’arƟcolazione in centri di 
costo - sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanƟ previsto 
dall’art. 38 del nuovo Codice dei contraƫ pubblici (disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del D.Lgs. 
50/2016). 
Con Decreto del Presidente n. 3 del 28.01.2025, l’ente ha provveduto ad individuare il RASA per il Parco delle 
Orobie bergamasche nella figura del DireƩore incaricato, DoƩ. Davide Brumana. 

 
5.8 Altre misure generali 
5.8.1 La clausola compromissoria nei contraƫ d’appalto e concessione.  

Il Parco delle Orobie bergamasche applica, in modo puntuale e per ogni ipotesi contraƩuale, le prescrizioni 
dell’art. 209 del Codice dei contraƫ pubblici, in merito all’arbitrato. Pertanto, le controversie su diriƫ 
soggeƫvi, derivanƟ dall'esecuzione dei contraƫ pubblici relaƟvi a lavori, servizi, forniture, concorsi di 
progeƩazione e di idee, comprese quelle conseguenƟ al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui 
agli arƩ. 205 e 206 del d.lgs. 50/2016 e smi possono essere deferite ad arbitri. 

 
5.8.2 Paƫ di Integrità e Protocolli di legalità 

Paƫ di integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui acceƩazione è presupposto 
necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. PermeƩono un controllo reciproco e sanzioni per il 
caso in cui qualcuno dei partecipanƟ cerchi di eluderlo. Si traƩa quindi di un complesso di “regole di 
comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruƫvo e volte a valorizzare comportamenƟ 
eƟcamente adeguaƟ a tuƫ i concorrenƟ. Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi stabilisce che le 
stazioni appaltanƟ possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o leƩere di invito che il mancato rispeƩo 
delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei paƫ di integrità [cosƟtuisca] causa di esclusione dalla 
gara”. 
Il Parco delle Orobie bergamasche ha elaborato il PaƩo d’integrità che si allega e, contestualmente 
all’approvazione della presente sezione, lo adoƩa imponendolo ai concorrenƟ in sede di gara e richiamandolo 
nel contraƩo come presa d’aƩo che la diƩa ne è a conoscenza e ne ha acceƩato i contenuƟ. 
 

5.8.3 Erogazione di sovvenzioni, contribuƟ, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere. 
Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli 
aƫ con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e 
modalità per la concessione di sovvenzioni, contribuƟ, sussidi ed ausili finanziari, nonché per aƩribuire 
vantaggi economici di qualunque genere a persone, enƟ pubblici ed enƟ privaƟ. 
Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenƟ di concessione di 
benefici superiori a 1.000 euro, assegnaƟ allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, 
che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenƟ, cosƟtuisce condizione di legale 
efficacia del provvedimento di aƩribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3).  
La pubblicazione deve avvenire tempesƟvamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che 
cosƟtuiscono il contributo. L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contribuƟ concessi 
allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro.  
L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispeƫvi daƟ fiscali, il nome di altro soggeƩo beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la 
norma o il Ɵtolo a base dell'aƩribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile del relaƟvo procedimento 



 

 

amministraƟvo; la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; il link al progeƩo selezionato ed al 
curriculum del soggeƩo incaricato. 
Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente 
(“Sovvenzioni, contribuƟ, sussidi, vantaggi economici”, “Aƫ di concessione”) con modalità di facile 
consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il traƩamento e il riuƟlizzo (art. 27 
comma 2).  
Ogni provvedimento d’aƩribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito isƟtuzionale dell’ente nella 
sezione apposita in “Amministrazione Trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“deliberazioni/determinazioni”.  
Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislaƟvo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“Amministrazione Trasparente”, deƫ provvedimenƟ sono staƟ sempre pubblicaƟ secondo la disciplina 
regolamentare. 
 

5.8.4 Concorsi e selezione del personale 
I concorsi e le procedure seleƫve si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del regolamento 
di ordinamento dei servizi dell’ente approvato con deliberazione CdA n. 60/2009.  
Ogni provvedimento relaƟvo a concorsi e procedure seleƫve è prontamente pubblicato sul sito isƟtuzionale 
dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  
Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione 
trasparente, deƫ provvedimenƟ sono staƟ sempre pubblicaƟ secondo la disciplina regolamentare.  
 

5.8.5 Il monitoraggio del rispeƩo dei termini di conclusione dei procedimenƟ 
AƩraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiusƟficaƟ che possono essere 
sintomo di fenomeni corruƫvi.  
Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenƟ è aƫvato nell’ambito del controllo di gesƟone dell’ente.  
In merito al monitoraggio dei procedimenƟ, ai sensi dell’art.1, comma 9, leƩ e) della L.190/2012 sono 
individuate le seguenƟ misure: 

a) Il responsabile del procedimento si impegna ad acquisire una specifica dichiarazione, redaƩa nelle 
forme di cui all’art.45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’Amministrazione per 
proporre una proposta di sponsorizzazione, una proposta di convenzione o di accordo 
procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda presentare un’offerta relaƟva a 
contraƫ di qualsiasi Ɵpo, dichiara la sussistenza o meno di rapporƟ di parentela, entro il quarto grado, 
con gli amministratori e gli incaricaƟ di posizione organizzaƟva/Elevata Qualificazione dell’ente 
(Allegato F).  

b) L’incaricato di posizione organizzaƟva/Elevata Qualificazione in sede di soƩoscrizione degli accordi 
ex-art.11 Legge 241/1990, dei contraƫ e delle convenzioni, e durante l’esecuzione di lavori di servizio 
o fornitura o incarichi professionali ecc. deve informare il RPCT dell’esistenza di rapporƟ professionali 
o personali in genere con gli amministratori e soci dell’impresa o studio professionale. Sarà poi il RPCT 
che esaminate le circostanze valuterà se la situazione può ledere l’imparzialità dell’agire 
amministraƟvo.  

c) L’incaricato di posizione organizzaƟva/Elevata Qualificazione si impegna a far soƩoscrivere ai 
professionisƟ la dichiarazione dell’esistenza e/o inesistenza di rapporƟ di parentela con 
l’Amministrazione e/o i Responsabili di Posizione AmministraƟva (art. 1 comma 9 D.Lgs. 190/2012), 
di cui in Allegato F. Sarà poi il RPCT che esaminate le circostanze valuterà se la situazione può ledere 
l’imparzialità dell’agire amministraƟvo.  

d) L’incaricato di posizione organizzaƟva/Elevata Qualificazione, ai sensi del P.T.P.C., Allegato 1-comma 
B.6, in ogni provvedimento che assume, deve dichiarare nelle premesse dell’aƩo, di aver verificato 
l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di confliƩo di interesse. 



 

 

Analoga dichiarazione, con riferimento agli aƫ degli organi di governo, è resa dagli amministratori al 
segretario che ne dà aƩo nel verbale di seduta. 

e) I componenƟ delle commissioni di concorso o di gara, all’aƩo dell’acceƩazione della nomina o nello 
stesso verbale, rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporƟ di parentela o professionali con 
i concorrenƟ iscriƫ o gli amministratori ed i dirigenƟ o loro familiari streƫ delle diƩe partecipanƟ. 
Analoga dichiarazione rendono i soggeƫ nominaƟ quali rappresentanƟ del Parco in enƟ, società, 
aziende od isƟtuzioni.  

 
5.8.6 La vigilanza su enƟ controllaƟ e partecipaƟ. 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’aƩuazione della normaƟva 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enƟ di diriƩo privato 
controllaƟ e partecipaƟ dalle pubbliche amministrazioni e dagli enƟ pubblici economici” (pag. 45), in materia 
di prevenzione della corruzione, gli enƟ di diriƩo privato in controllo pubblico e necessario che:  

• adoƫno il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  
• provvedano alla nomina del Responsabile anƟcorruzione e per la trasparenza;  

Al riguardo si precisa che nessun ente privato è controllato dal Parco delle Orobie bergamasche. 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 



 

 

6. LA TRASPARENZA 
6.1 La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanƟ dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012. 
Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a 
daƟ e documenƟ delle pubbliche amministrazioni, consenƟta allo scopo di tutelare i diriƫ dei ciƩadini, 
promuovere la partecipazione all'aƫvità amministraƟva, favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni isƟtuzionali e sull'uƟlizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza è aƩuata aƩraverso: 

• la pubblicazione dei daƟ e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web isƟtuzionale nella 
sezione “Amministrazione trasparente”; 

• l’isƟtuto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 
Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normaƟva vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenƟ, informazioni o daƟ comporta il diriƩo di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice).  
Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni isƟtuzionali e sull'uƟlizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibaƫto 
pubblico, chiunque ha diriƩo di accedere ai daƟ e ai documenƟ detenuƟ dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispeƩo a quelli oggeƩo di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico 
generalizzato). 
 

6.2 Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 
Il Parco delle Orobie bergamasche non si è ancora dotato di un regolamento interno sull’accesso, applicando 
quindi la normaƟva nazionale in merito.  
Dalla homepage del sito isƟtuzionale, tramite la funzionalità “Presentazione istanze” dello sportello 
telemaƟco del Parco, è possibile comunicare con l’amministrazione, tra l’altro, per domandare l’ accesso agli 
aƫ e ai documenƟ amministraƟvi nelle seguenƟ forme previste: 

• Chiedere l’accesso documentale; 
• Chiedere l’accesso documentale come consigliere; 
• Chiedere l’accesso civico semplice; 
• Chiedere l’accesso civico generalizzato. 

Ciò deƩo, anche in considerazione delle sue alte finalità, eventuali domande di accesso agli aƫ e ai documenƟ 
amministraƟvi trasmesse al Parco tramite PEC sono sempre acquisite a protocollo. 
Ad oggi, anche in considerazione del numero estremamente esiguo di istanze pervenute, il Parco delle Orobie 
bergamasche non ha formalmente isƟtuito il registro delle domande di accesso. 
I dipendenƟ sono staƟ appositamente formaƟ su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché 
sulle differenze rispeƩo al diriƩo d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990, al fine della correƩa 
gesƟone dell’accesso stesso. 
Il DireƩore è competente per l’evasione delle domande di accesso agli aƫ inoltrate all’Ente e per la vigilanza 
sulla tempesƟva evasione delle richieste di accesso. 
 

6.3 Le modalità aƩuaƟve degli obblighi di pubblicazione 
Con il PNA 2022 sono staƟ integraƟ i contenuƟ della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, allegata al presente 
aƩo in Allegato D. Le soƩosezioni devono essere denominate esaƩamente come indicato dalle indicazioni 
ANAC.  
Il documento "Allegato D – Obblighi di pubblicazione" ripropone i contenuƟ, assai puntuali e deƩagliaƟ, con 
indicazioni dei soggeƫ competenƟ della pubblicazione. 
Il DireƩore è competente per le pubblicazioni di legge. È faƩa salva la delega a personale appositamente 
incaricato e incardinato presso ciascun ufficio di curare l’istruƩoria delle richieste e la relaƟva evasione e degli 
obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”. 



 

 

 
6.4 L’organizzazione dell’aƫvità di pubblicazione 

Il referente per la trasparenza, che coadiuva il Responsabile anƟcorruzione nello svolgimento delle aƫvità 
previste dal d.lgs. 33/2013, è la DoƩ.ssa Norma Aresi, ufficio segreteria affari generali protocollo. 
Il Parco delle Orobie bergamasche rispetta le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016 e assicura 
conoscibilità e accessibilità a dati, documenti e informazioni elencate dal legislatore e precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo 
dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, comunque obbligato a 
pubblicare i documenti previsti dalla legge. 
La gestione della sezione “Amministrazione Trasparente” è fattivamente affidata all’Ufficio Segreteria 
dell’ente Parco. Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare trasmettono 
tempestivamente a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti così da provvedere al caricamento degli 
stessi sul sito web istituzionale. 
Il RPCT sovrintende e verifica:  

• il tempesƟvo invio dei daƟ, delle informazioni e dei documenƟ dagli uffici depositari all’ufficio 
preposto alla gesƟone del sito; 

• la tempesƟva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gesƟone del sito;  
• assicura la completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente 
programma sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’art. 
147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal vigente regolamento sui controlli interni, approvato con delibera 
CdG n. 1/2013. 
La digitalizzazione dei contraƫ pubblici ha comportato novità anche dal punto di vista degli obblighi di 
pubblicazione, nello specifico ha aggiornato e integrato la trasparenza dei contraƫ pubblici. 
L’art. 28 del DLgs 36/2023 e le successive delibere ANAC individuano nella Banca DaƟ Nazionale dei Contraƫ 
Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tuƫ gli obblighi di pubblicazione. Dunque, un adempimento unico 
a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi andranno effeƩuaƟ aƩraverso l’indicazione di un link.  
A seguito di un aggiornamento operato nella sezione “Bandi di gara e contraƫ” 
(hƩps://albo.studiok.it/enteparcoorobie/contraƫ/) dalla società affidataria del servizio di interesse, ogni 
singolo contraƩo pubblicato è sistemaƟcamente corredato del relaƟvo collegamento ipertestuale alla Banca 
DaƟ Nazionale dei Contraƫ Pubblici presso l'ANAC. 
 

6.5 La pubblicazione di daƟ ulteriori 
La pubblicazione puntuale e tempesƟva dei daƟ e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministraƟva di questo ente.  
L’ufficio preposto si impegna a pubblicare in questa sezione i daƟ e le informazioni che gli uffici preposƟ 
ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministraƟva  
In ogni caso è possibile che vengano pubblicaƟ i daƟ e le informazioni necessarie per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale dell’azione amministraƟva. 



 

 

7. IL MONITORAGGIO E IL RIESAME DELLE MISURE 

Monitoraggio e riesame sono stati essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono di 
verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo 
funzionamento del processo consentendo, in tal modo di apportare tempestivamente i correttivi che si 
rendessero necessari. 
Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi. 
Monitoraggio e riesame sono, per quanto distinte, attività strettamente collegate tra loro: 

• il monitoraggio è “l’aƫvità conƟnuaƟva di verifica dell’aƩuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di traƩamento del rischio”, riparƟto in due soƩo-fasi: 

1. il monitoraggio dell’aƩuazione delle misure di traƩamento del rischio; 
2. il monitoraggio della idoneità delle misure di traƩamento del rischio; 

• il riesame è l’aƫvità “svolta ad intervalli programmaƟ che riguarda il funzionamento del sistema nel 
suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

Ne consegue che i risultaƟ del monitoraggio devono essere uƟlizzaƟ per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle poliƟche di contrasto della corruzione. 

E’ bene rilevare che a fronte delle semplificazioni introdoƩe dalle disposizioni dell’arƟcolo 6, del d.m. 
132/2022 e relaƟvo allegato, per gli enƟ con meno di 50 dipendenƟ, che non prevedono l’inserimento della 
sezione 4 – Monitoraggio, all’interno del PIAO, l’Autorità riƟene, invece, (testualmente par. 10.2 PNA 2022, 
pgg. 61-63) che “anche le amministrazioni con meno di 50 dipendenƟ siano tenuƟ ad incrementare il 
monitoraggio. Per quesƟ enƟ, anzi, il rafforzamento del monitoraggio non comporta un onere aggiunƟvo 
bensì, nel compensare le semplificazioni nell’aƫvità di pianificazione delle misure, garanƟsce effeƫvità e 
sostenibilità al sistema di prevenzione”.  

Nel PNA 2022, di conseguenza, vengono previste delle attività di monitoraggio calibrate in ragione di criteri 
che tengano conto di ulteriori soglie dimensionali degli enti.  
Le indicazioni dell’ANAC, quindi, prevedono la suddivisione in tre fasce, delle amministrazioni più piccole, 
secondo la seguente scala numerica di dipendenti:  

• Fascia 1 = da 1 a 15 dipendenti;  
• Fascia 2 = da 16 a 30 dipendenti;  
• Fascia 3 = da 31 a 49 dipendenti.  

 
Dal momento che questo ente rientra nella fascia 1, il monitoraggio viene stabilito come di seguito: 
 

Monitoraggio ente da 1 a 15 dipendenƟ 
Cadenza temporale  è raccomandato che il monitoraggio venga svolto almeno 1 volta l’anno  
Campione oggeƩo di verifica  RispeƩo ai processi selezionaƟ in base ad un principio di priorità legato ai 

rischi individuaƟ in sede di programmazione delle misure, ogni anno 
viene esaminato almeno un campione la cui percentuale si raccomanda 
non sia inferiore al 30%, salvo deroga moƟvata. 

 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell’ente. 
Il monitoraggio dell’applicazione della sezione 2.3 del PIAO è svolto dal RPCT/Segretario dell’ente secondo il 
Regolamento dei controlli interni. 
I funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire tutto il necessario supporto al RPCT ed all’ufficio 
Segreteria nello svolgimento delle attività di monitoraggio. 
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Allegato F  
 

Spett.le Ente 
 
 

 

 
 
 
 

Dichiarazione di sussistenza/insussistenza di rapporti di parentela con 
l’amministrazione e/o Responsabili di Elevata qualificazione (articolo 1 comma 9 del 
decreto legislativo 190/2012) 

 
Io ,    nata/o    a 

 

  , il , codice fiscale 
 

  , residente in via 
 

    , n.  , CAP  , 

città   Legale rappresentante della 

società/studio   professionale con   sede   a 
 

  in via    
 

PREMESSO CHE: 

il comma 9 lett. e articolo 1 del decreto legislativo 190/2012 (“Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”) che cita al c. e) - definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra 
l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 
anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell’amministrazione -; 

con delibera/determina n.  del  mi è stato conferito l’incarico 

per      

durata dal al  , presso questa amministrazione, 

assumendomi la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di natura penale per 
l’eventuale rilascio di dichiarazioni false o mendaci (articolo 45 del DPR 28 dicembre 2000 
numero 445) 



DICHIARO CHE: 

❑  non ci sono rapporti di parentela, entro il quarto grado, con gli amministratori e/o 
Responsabili di Elevata Qualificazione  

 

❑  ci sono rapporti di parentela o di lavoro, entro il quarto grado, con gli 
amministratori e/o Responsabili di Elevata Qualificazione, a tal fine riporto i 
nominativi dei titolari/legali rappresentanti, amministratori, soci/dipendenti con 
poteri decisionali con riferimento al procedimento in esame: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La dichiarazione è resa per l’anno    
 
 
 

data    
 
 
 

in fede    



Allegato G 

DICHIARAZIONE 
(Resa e sottoscritta ai sensi e nei termini degli art. 46 e 47 del DPR 445/00 e ss.mm.) 

 
Oggetto: Dichiarazione ex artt. 94 e seguenti D.Lgs 36/2023.  
 
OGGETTO:  
 
Il sottoscritto …………………………… (C.F.………………………) nato a …………………………… (prov………………) il 

……………………… residente a ……………………(prov………………) Via ……………………………… nella sua qualità di 

Presidente /Legale Rappresentante/ Procuratore dell’operatore economico della soc. 

…………..………………………. (P.I. e C.F. ……………………) con sede legale a ………………(prov………………) via 

……………………. n. ……CAP ………………… – Tel. ………….………..– email: ………………………… - PEC: ……………,  

in relazione alla procedura di gara di cui all’oggetto, valendosi delle disposizioni di cui all’art. 46/47 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445 s.m., consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 e della decadenza 

dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo D.P.R. 445/2000 s.m., in caso di dichiarazioni false o mendaci, 

in nome e per conto dei seguenti soggetti 

DICHIARA  
• di possedere i requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e 

professionali attinenti all’oggetto dell’appalto, ai sensi dell’art. 100 del D.lgs 36/2023; 
• l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma dell’art. 53 comma 16-ter 

del d.lgs. 165/2001 e smi; 

• Di non incorrere in alcuna delle cause di esclusione automatica e non di cui all’art. 94 e seguenti del 

D.Lgs. n. 36/2023; 

• la sussistenza/insussistenza di rapporti di parentela entro il quarto grado con l’amministrazione e/o 

Responsabili qualificati di elevata qualificazione (articolo 1 comma 9 del decreto legislativo 190/2012), a 

tal fine riporto i nominativi dei titolari/legali rappresentanti di seguito elencati: 

Nome e 

Cognome 

Luogo e Data 

di Nascita 

Codice Fiscale Residenza Carica Ricoperta Rapporto di 

parentela 

      

 

• di impegnarsi a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione dei dati sotto riportati; 

• che in capo ai soggetti, come indicati dall’art. 94 comma 3 del D. Lgs. 36 del 2023, quali membri 

Consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 

procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico, compresi i soggetti cessati 

dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, di seguito elencati 

 

Nome e 

Cognome 

Luogo e Data di 

Nascita 

Codice Fiscale Residenza Carica Ricoperta 

     

     

 

ed, in conformità al comunicato ANAC del 8/11/2017, non sussistono le cause di esclusione previste dagli 

artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 



Dichiara infine di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui al GDPR 2016/679 che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa e di prestare con la sottoscrizione della presente il consenso al 

trattamento dei propri dati. 

Si allega: 

- fotocopia del documento di identità 

- eventuale procura 

Data, lì ______________     Firma Legale Rappresentante 
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Art. 1 – Disposizioni di carattere generale  
 
1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra ai sensi 

dell’art.54, del D.Lgs. n. 165/2001 le previsioni del codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, di seguito denominato “Codice generale”, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 
2013, che ha definito i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i 
pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 

2. La legge 79/2022 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del PNRR” ha disciplinato 
l’introduzione, nell’ambito del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, misure in 
materia di utilizzo di tecnologie informatiche e dei mezzi di informazioni e social media con 
la conseguenza che il D.P.R. n. 81 del 13/06/2023 ha modificato il D.P.R. 62/2013, tale atto 
disciplina l’utilizzo delle tecnologie informatiche;  

3. Il presente Codice si applica in generale a tutti i dipendenti del Parco delle Orobie 
bergamasche, con particolare riguardo a quelli che svolgono attività di natura tecnico-
professionale nelle aree ad elevato rischio di corruzione, come definite nell’art. 1, comma 
16, della L. n. 190/2012. 

4. Il presente codice deve essere pubblicato sul sito “Amministrazione e Trasparenza – sezione 
Disposizioni Generali – sottosezione Codice disciplinare e codice di condotta. 

5. Norme particolari sono previste per i Dirigenti e i Responsabili di Settore, nonché per i 
dipendenti che svolgono attività di front-office. 

6. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi 
all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità 
disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, 
amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla 
violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del codice 
comportano l’applicazione della sanzione di cui all’articolo 55-quater, comma 1 del D.Lgs. 
165/2001. 

7. Il dipendente rispetta i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e 
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

8. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita 
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o 
nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri 
pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati 
conferiti. 

 

Art. 2 – Ambito soggettivo di applicazione 
 
1. Gli obblighi previsti dal presente Codice e dal Codice Generale si estendono, per quanto 

compatibili, a tutti i collaboratori (compresi i lavoratori socialmente utili LSU, stagisti e 
tirocinanti) o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione politica dell’Ente, 
nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano 
opere nei confronti dell’amministrazione.  
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2. Negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o 
dei servizi, per evitare casi di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice e dal 
Codice generale, a cura dei competenti Dirigenti/responsabili, è inserita la seguente clausola 
“causa di risoluzione del rapporto contrattuale a norma dell’art. 1453 del Codice civile è la 
violazione degli obblighi imposti dal Codice di comportamento dell’ente, che le parti 
accettano sottoscrivendo il presente contratto” 

3. Eventuali diverse disposizioni e/o clausole da inserire in ciascun atto di incarico o contratto 
vengono valutate e definite dai competenti dirigenti/responsabili in relazione alle tipologie 
di attività e di obblighi del soggetto terzo nei confronti dell’Amministrazione ed alle 
responsabilità connesse. 

4. Le previsioni del presente Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti, 
collaboratori e consulenti di eventuali soggetti controllati o partecipati dal Parco delle Orobie 
bergamasche. 

5. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento 
delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi che non 
pregiudichi la qualità dei risultati. 

6. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 
parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che 
abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino 
discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, 
religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza 
nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri 
diversi fattori.  

7. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei 
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

 
 
Art. 3 – Regali, compensi e altre utilità  
 
1. Fermo restando in ogni caso il divieto per il dipendente di chiedere o di sollecitare, per sé o 

per gli altri, regali o altre utilità, il dipendente può accettare, per sé o per gli altri, regali o 
altre utilità d’uso di modico valore solamente se effettuati occasionalmente nell’ambito delle 
normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non può 
accettare, per sé o per gli altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di 
corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che 
possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui 
confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 
dell’ufficio ricoperto. 

2. Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 150 
Euro. Nel caso di più regali o altre utilità ricevute contemporaneamente, il valore cumulativo 
non potrà in ogni caso superare i 150 Euro. 
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3. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono immediatamente 
messi a disposizione dell’Amministrazione, a cura del dipendente a cui siano pervenuti, per 
la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali 

4. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione, da soggetti privati in qualunque modo 
retribuiti che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico 
significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza del dipendente stesso. 

5. Per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in particolare: 

• coloro che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere 
e/o lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio 
di appartenenza del dipendente; 

• coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per 
l’aggiudicazione di appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o 
forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari o l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di 
appartenenza; 

• coloro che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a 
contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività 
imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti 
afferiscano a decisioni o attività inerenti al Servizio di appartenenza. 

6.   Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il responsabile 
dell’ufficio o servizio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del 
personale assegnato. Il Segretario dell’ente vigila sulla corretta applicazione del presente 
articolo da parte dei responsabili. 

 
 
Art. 4 – Partecipazione ad associazione e organizzazioni  
 
1. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente 

comunica al proprio responsabile, tempestivamente e comunque entro il termine di 
cinque giorni, la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a 
prescindere dal loro carattere riservato o meno, fatta salva l’adesione a partiti politici o 
sindacati, che svolgono attività analoga a quella del servizio di appartenenza del 
dipendente. 

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 
organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera 

 
Art. 5 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse  
 
1. All’atto dell’assunzione o dell’assegnazione all’ufficio/servizio, il dipendente informa per 

iscritto al responsabile competente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 
in qualunque modo retribuiti, con soggetti o enti privati che lo stesso abbia o abbia avuto 
negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 



 
 

5 
 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività 
o decisioni inerenti al servizio di appartenenza, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il responsabile competente valuta in merito la presenza o meno di conflitti di interesse, anche 
potenziali, e, nel caso, invita il dipendente ad astenersi dal prendere decisioni o svolgere 
attività inerenti alle mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi 
personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 

3. Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere aggiornate almeno una volta l’anno o ogni 
qual volta che ci sia una variazione. 

 
Art. 6 – Obbligo di astensione  
 
1. Il dipendente comunica per iscritto al proprio responsabile, con congruo anticipo, la necessità 

di astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività, nei casi previsti dall’art. 7 
del Codice Generale. Nella comunicazione il dipendente deve indicarne obbligatoriamente le 
ragioni. 

2. Il dipendente a norma dell’art. 16 del d.lgs. 36/2023 e smi, deve astenersi dal partecipare 
all’adozione di decisioni o ad attività qualora abbia, direttamente o indirettamente, un 
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che possa essere percepito come 
una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto di una procedura d’appalto o 
di concessione di servizi, forniture o lavori. 

3. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti 
a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare 
all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo 
verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

4. Sull’astensione del dipendente decide il segretario dell’ente/responsabile del settore di 
appartenenza, il quale, esaminate le circostanze valutata espressamente la situazione 
sottoposta alla sua attenzione, deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo 
sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono 
comunque l’espletamento dell’attività da parte dello stesso dipendente. Il responsabile cura 
l’archiviazione di tutte le decisioni dal medesimo adottate. Sull’astensione dei responsabili 
decide il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il quale cura la tenuta e 
l’archiviazione dei relativi provvedimenti. 

 
Art. 7 – Prevenzione della corruzione  
 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 
nell’amministrazione e, in particolare, le prescrizioni contenute nella sottosezione 2.3 del 
PIAO. 

2. Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, 
comunicando allo stesso i dati e le informazioni eventualmente richieste e segnalando, 
per il tramite del proprio responsabile, eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione 
cui sia venuto a conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e 
dell’art. 8 del Codice Generale. La segnalazione da parte di un responsabile viene 
indirizzata direttamente al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
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3. Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela affinché 
sia tutelato l’anonimato del segnalante ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i.. pertanto vengono adottate ogni misura di riservatezza per la tutela del dipendente. 

4. Il dipendente segnala eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a conoscenza 
avvalendosi del sistema anonimo di tutela del whistleblowing previsto dal Piano per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, beneficiando di tutte le garanzie 
previste. In data 13.03.2024 è stato avviato il processo di attivazione della piattaforma 
WhisleblowingPA del Parco delle Orobie bergamasche, che si stima sarà operativa entro 
la data di approvazione del PIAO 2024-2026; l’accesso al servizio sarà possibile 
direttamente dal sito istituzionale. 

5. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere 
rilevata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell’incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione 
dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 
La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. n. 241/1990 e 
s.m.i.. 

 
Art. 8 – Trasparenza e tracciabilità  
 

1. Il dipendente osserva le misure in materia di trasparenza e tracciabilità previste dalla 
legge e dal programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

2. Il titolare di ciascun ufficio assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti 
dalla normativa vigente, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, 
reperimento e comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni e dei dati 
da pubblicare sul sito istituzionale. 

 
Art. 9 – Comportamento nei rapporti privati  
 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali 
nell’esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona, la posizione che 
ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume 
nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine dell’amministrazione. 

 
Art. 10 – Comportamento in servizio  
 

1. Il responsabile assegna ai propri dipendenti i compiti per lo svolgimento delle funzioni 
inerenti i servizi dallo stesso diretti, sulla base di un’equa e simmetrica ripartizione dei 
carichi di lavoro. 

2. Il responsabile deve rilevare e tenere conto, anche ai fini della valutazione della 
performance individuale, delle eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica ripartizione 
dei carichi di lavoro dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o 
all’adozione di comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di 
attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. 
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3. Il responsabile è tenuto al controllo a che l’uso dei permessi di astensione da parte dei 
dipendenti avvenga effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai 
contratti collettivi, al controllo della corretta timbratura delle presenze, delle pratiche 
scorrette, secondo le procedure previste dal vigente Codice Disciplinare. 

4. Il dipendente utilizza i materiali, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici, e più in 
generale le risorse in dotazione al servizio, esclusivamente per ragioni d’ufficio, 
osservando le regole d’uso imposte dall’amministrazione. 

5. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto 
per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per 
motivi d'ufficio. 

6. Il dipendente collabora a mantenere la funzionalità e il decoro degli ambienti, utilizza gli 
oggetti, le attrezzature e gli strumenti esclusivamente per finalità lavorative.  

 
Art. 11 – Obblighi e divieti in materia di comunicazione  
 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo definiti dalla 
legge o da norma regolamentare, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né 
adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o 
l'adozione di decisioni di propria competenza. Il responsabile di settore, e per questi il 
segretario dell’ente, è tenuto a vigilare e a rilevare casi di squilibrio nella ripartizione dei 
carichi di lavoro, dovute alla negligenza dei dipendenti, nonché a dirimere conflitti di 
competenze tra i dipendenti assegnati. 

2. Il dipendente non abbandona il proprio posto di lavoro anche per periodi brevi, fatte salve 
ragioni imprescindibili, qualora il proprio allontanamento provochi l’assenza completa di 
custodia di uffici o aree in quel momento accessibili da parte degli utenti. 

3. Il dipendente è comunque tenuto ad informare i propri responsabili della necessità di 
abbandono temporaneo del posto di lavoro, durante l’attività lavorativa, salvo caso 
motivati ed autorizzati, non lascia l’edificio in cui presta servizio. 

4. Il dipendente ha cura degli spazi dedicati e del materiale e della strumentazione in 
dotazione e li utilizza con modalità improntate al buon mantenimento e alla riduzione 
delle spese e all’uso esclusivamente pubblico delle risorse. 

5. Il dipendente assicura, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre cause autorizzate 
dal contratto, leggi e regolamenti, la tempestiva comunicazione ai propri responsabili, in 
tempi congrui a garantire il regolare funzionamento degli uffici e dei servizi, secondo le 
disposizioni contenute nei regolamenti dell’ente e nelle indicazioni del servizio incaricato 
della gestione del personale. 

6. I responsabili di settore sono tenuti alla verifica dell’osservanza delle regole in materia di 
utilizzo dei permessi di astensione dal lavoro nonché del corretto utilizzo del sistema 
informatico di certificazione delle presenze (badge di timbratura) da parte dei dipendenti 
assegnati. 

 
Art. 11-bis - Utilizzo delle tecnologie informatiche (introdotto dal D.P.R. 81/2023) 

1. L'amministrazione, attraverso i propri responsabili, ha facoltà di svolgere gli accertamenti 
necessari e adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei sistemi 
informatici, delle informazioni e dei dati.  Le modalità di svolgimento di tali accertamenti 
sono stabilite mediante linee guida adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, sentito il 
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Garante per la protezione dei dati personali.  In caso d’uso di dispositivi elettronici 
personali, trova applicazione l'articolo 12, comma 3-bis del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.  

2. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o 
ad essa riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la 
reputazione dell'amministrazione. L'utilizzo di caselle di posta elettroniche personali è di 
norma evitato per attività o comunicazioni afferenti al servizio, salvi i casi di forza 
maggiore dovuti a circostanze in cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa 
accedere all'account istituzionale.  

3. I dipendenti sono responsabile del contenuto dei messaggi inviati. I dipendenti si 
uniformano alle modalità di firma dei messaggi di posta elettronica di servizio individuate 
dall'amministrazione di appartenenza. Ciascun messaggio in uscita deve consentire 
l'identificazione del dipendente mittente e deve indicare un recapito istituzionale al quale 
il medesimo è reperibile.  

4. Al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti informatici forniti 
dall'amministrazione per poter assolvere alle incombenze personali senza doversi 
allontanare dalla sede di servizio, purché l'attività sia contenuta in tempi ristretti e senza 
alcun pregiudizio per i compiti istituzionali.  

5. È vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, all'interno o all'esterno   
dell'amministrazione, che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in 
qualunque modo fonte di responsabilità dell'amministrazione.  

 
Art. 11 - ter - Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media (introdotto dal D.P.R. 

81/2023) 
 

1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché 
le proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo 
attribuibili direttamente alla pubblica amministrazione di appartenenza.  

2. In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che 
possa nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di 
appartenenza o della pubblica amministrazione in generale.  

3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti 
direttamente o indirettamente il servizio non si svolgono, di norma, attraverso 
conversazioni pubbliche mediante l'utilizzo di piattaforme digitali o social media.  Sono 
escluse da tale limitazione le attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo dei social 
media risponde ad un’esigenza di carattere istituzionale.  

4. L’ente adotta tutti gli accorgimenti, a cadenza annuale ovvero con maggiore frequenza in 
conseguenza di novità tecnologiche e/o organizzative e/o nella dotazione 
hardware/software, delle policy in uso presso i sistemi informatici dell’ente, con lo scopo 
di definire le modalità idonee a conseguire la massima sicurezza possibile sulla base della 
tecnologia, dell’organizzazione, delle dotazioni hardware e software effettivamente 
disponibili. 

5. Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i dipendenti non possono divulgare o 
diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e in 
difformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 33, e alla legge 7 
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agosto 1990, n. 241, documenti, anche istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la 
disponibilità. 

 
Art. 12 – Rapporti con il pubblico  
 

1. Il dipendente risponde alle varie comunicazioni degli utenti senza ritardo e comunque, 
nel caso di richiesta scritta, non oltre il 30° giorno, operando con spirito di servizio, 
correttezza, cortesia e disponibilità.  

2. Nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta 
elettronica opera nella maniera più completa e accurata possibile e, in ogni caso, 
orientando il proprio comportamento alla soddisfazione dell'utente. Alle comunicazioni 
di posta elettronica risponde con lo stesso mezzo, riportando tutti gli elementi idonei ai 
fini dell’identificazione del responsabile e dell’esaustività della risposta. 

3. Il dipendente utilizza i mezzi più veloci ed immediati per le risposte alle istanze degli utenti 
dei servizi e dei cittadini in generale avendo cura di mantenere nello stile di 
comunicazione proprietà e cortesia e di salvaguardare l’immagine dell’amministrazione. 

4. I dipendenti operano con particolare cortesia e disponibilità, indirizzano le chiamate 
telefoniche e i messaggi di posta elettronica ricevuti, nonché gli utenti, ai funzionari o agli 
uffici competenti. 

5. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 
inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad 
atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli 
interessati della possibilità di avvalersi del sito internet istituzionale. Rilascia (anche 
attraverso trasmissione telematica di file) copie ed estratti di atti o documenti secondo la 
sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai 
regolamenti. 

6. Rispondono alle richieste degli utenti nella maniera più completa e accurata possibile, 
senza tuttavia assumere impegni né anticipare l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui 
inerenti all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad 
atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle 
disposizioni di legge e regolamenti in materia di accesso. Rilascia copie ed estratti di atti 
o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia 
di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. 

7. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento 
dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, 
documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di 
dati personali e informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della 
richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta, ha cura, sulla 
base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della 
medesima amministrazione. 
 

8. Il dipendente rilascia dichiarazioni pubbliche o altre forme di esternazione in qualità di 
rappresentanti dell’amministrazione solo se espressamente autorizzato. Il responsabile di 
servizio è sempre autorizzato a rilasciare tali dichiarazioni, omettendo giudizi e/o 
considerazioni personali. 
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Art. 13 – Disposizioni particolari per i Responsabili  
 

1. La norma si applica a tutti i soggetti ai sensi art. 19 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 e smi e 
art. 110 del D.Lgs. 267/2000 e smi e responsabili di posizione organizzativa ai sensi del 
DPR 62/2013 come modificato ed integrato dal D.P.R. n. 81/2023. 

2. All’atto dell’assunzione o del conferimento dell’incarico, il responsabile comunica per 
iscritto all’amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che 
possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha 
parenti e affini entro il secondo grado, coniuge, o convivente che esercitano attività 
politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con gli uffici che 
dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti agli stessi uffici. 

3. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedente devono essere aggiornate 
periodicamente e, comunque, almeno una volta l’anno. 

4. Il Responsabile fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le 
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche 
previste dalla legge.  

5. Il responsabile cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 
nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra 
i collaboratori, nonché di relazioni, nonché di relazioni, interne ed esterne alla struttura, 
assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e 
all'aggiornamento professionale del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle 
differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

6. Il responsabile ha l’obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al 
fine di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro”. 

7. Il responsabile svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto 
con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti, misurando il 
raggiungimento dei risultati ed il comportamento organizzativo. 

8. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni 
cautela affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità 
nel procedimento disciplinare, ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi come 
indicato nel precedente articolo 6 comma 4. 

9. Il responsabile, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero 
quanto all’organizzazione, all’attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. 
Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di 
rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’Amministrazione. 

 
Art. 14 - Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non 
ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuna utilità a titolo di 
intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del 
contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso 
di ricorrere all'attività di intermediazione professionale.  
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2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato 
contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di 
quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione 
concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con 
imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre 
utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni 
ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale 
astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche 
o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di 
appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto 
dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 

4. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali 
nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio 
o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il 
proprio superiore gerarchico o funzionale. 

 
Art. 15 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative  
 

1. Ai sensi dell’art. 54, comma 6, sull’applicazione del presente Codice e del Codice Generale 
vigilano i responsabili di ciascuna struttura, gli organismi di controllo interno e l’ufficio 
procedimenti disciplinari. 

2. Le attività di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del codice rientrano tra le azioni 
previste dal piano di prevenzione della corruzione adottato annualmente, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 5, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

3. L'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui 
all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165/2001, cura l'aggiornamento del 
codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione 
dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, 
assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165/2001 in 
materia di tutela dell’identità di chi ha segnalato fatti rilevanti a fini disciplinari. 

4. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei 
codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro 
attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’Autorità nazionale 
anticorruzione, dei risultati del monitoraggio, in collaborazione con l'ufficio competente 
per i procedimenti disciplinari. 

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 
dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

5-bis. L’Amministrazione prevederà lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio sui temi 
dell'etica pubblica e sul comportamento etico: in caso di assunzione, in ogni caso di 
passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui 
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durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità, nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

Art. 16 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

 
1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari 

ai doveri d'ufficio, ai quali saranno applicate, nel rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità, e in ragione del pregiudizio, anche morale, che ne deriva, le sanzioni 
disciplinari previste dalle norme e dai contratti vigenti. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare 
concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla 
gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al 
decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza.  

3. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 
collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi 
da valutare in relazione alla gravità. 

4. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

 
Art. 17 - Norme finali 

1. L’amministrazione assicura la più ampia diffusione al presente codice di comportamento 
mediante la pubblicazione sul proprio sito istituzionale e la trasmissione a tutti i 
dipendenti dell’ente; comunicazione del link di pubblicazione sul sito web ai titolari di 
contratti di consulenza e di collaborazione a qualsiasi titolo, ai titolari di incarichi negli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi politici, nonché ai legali rappresentanti delle 
società controllate. 

2. Alle attività di cui al presente decreto l’amministrazione provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o ulteriori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente codice si fa riferimento alle 
disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 81/2023 che ha aggiornato il 
D.P.R. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
e a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e s.m.i. 
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Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore 

economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza, nonché ai principi elencati all’articolo 30 del d.lgs. 50/2016 e smi.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 

temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti 

i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.  

 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità è parte integrante di ogni contratto d’appalto 

affidato dalla stazione appaltante.  

In caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto, in qualunque forma 

questo venga sottoscritto secondo l’articolo 32 comma 14 del d.lgs. 50/2016 e smi.  

In sede di gara il presente Patto di integrità è allegato al bando o alla lettera di invito e 

l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la 

disciplina del presente.     

 

Articolo 3 – L’Appaltatore:  
1. dichiara di non trovarsi in alcuna delle situazioni elencate dell’articolo 42 del d.lgs. 

50/2016 e smi in materia di conflitto di interesse con la stazione appaltante;   

2. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la 

compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta 

dell’aggiudicatario;  

3. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e 

s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno 

direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 

l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

4. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 

all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

5. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 

sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con 

altri partecipanti alla procedura;  

6. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della 

concorrenza e del mercato;  
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7. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 

appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della 

successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in 

particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; 

al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 

comma 51 della legge 190/2012;  

8. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila 

affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

9. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 

estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di 

tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 

subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

10. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa 

vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione 

appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. 

trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche 

transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e 

trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di 

calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro 

lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri;  

11. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di 

subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione;  

12. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 

1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di 

pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 

esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   
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2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, 

intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di 

violazione di detti principi;  

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel 

caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 

62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici);  

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 del Codice civile, 

ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la 

compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o 

sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317 , 318, 

319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353, e 353-bis del 

Codice penale; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della 

normativa in materia di trasparenza. 

 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a 

conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore 

economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 

aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 

inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% 

del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione 

definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un 

periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in 

ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  
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Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della 

procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, 

della prestazione contrattuale.  
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PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO E L’ESECUZIONE DI GARA INDETTA 
DALL’AMMINISTRAZIONE AVENTE AD OGGETTO: 
..……………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………..…(CIG……………….…) 

 

PATTO DI INTEGRITA’ 
 
- tra il Parco delle Orobie bergamasche (in seguito, per brevità, denominato Parco), 

rappresentata dal Direttore e Responsabile dell’Area Tecnica, 

e 

- l’operatore economico/raggruppamento di imprese: 

…………………………………………………………………..… 

avente sede legale nel comune di …….…………………………………..(prov. di 

……………….), piazza/via …………………………………………….… n. ……, 

(C.F……………….…….; P.IVA………………………..), partecipante alla procedura di 

cui sopra, in persona del titolare o del suo legale rappresentante o procuratore (si 

allega al proposito la procura), firmatario del presente Patto, 

Sig./Sig.a…………..………nato/a 

a……………………………. (prov.di………....…..) il …/…/…… 

 

Entrambe le parti prendono atto dell’allegato patto, sottoscrivendo la presente per 
accettazione di tutte le condizioni stabilite nel documento. 

 

Il Parco _______________________________________________________ 

 

L’operatore economico _____________________________________________ 


